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Parte ufficiale.

Leggi e dooreti : Legge n. 1975 recante provvedimenti per la

tutela giuridica degli emigranti - R. decreto n. 1000 col

quale vengono apportate modificazioni ai regolamenti per
gli impiegati dell'Amministrazione e ntrale e dipartimentale
della marina - R. decreto n. 1088 col quale viene appro-

vato l'annesso regolamento per l'esecuzione della legge 17

,' luglio 1910, n. 521, sulle ßocietà acolastiche di mutup soc-

corso - B. decreto n. 1089 col quale 4989 .dicleiarate di

pubblica utilità le opere eccorrenti per la sÑfemazione dello

acquartieramento e dei servizi militari accessorî in Chieti -

R. decreto n. 1000 col quale è dichiarata opera di pubblica
utilità la costruzione di un poligono di tiro al beraaglio e

dei serzizi accessort presso le officine della R. fabbrica di

armi in Gardone Val Trompia - B. decreto n. 1091 col quale
viene rettißcato l'art. 50 del regolamento approvato con

R. decreto f* agosto 1913, n. 930, contenente le norme per

il fun%ionamento amministrativo e contabile dell'Ammini-

strazione scolastica provinciale - B. decreto n. 1098 rela-

tiro alla sistemazione finanziaria degli ospedati riuniti di
Roma - B. deoreto n. 1099 col quale cione autorizzata

una maggiore spesa di L. 850.000 per la costruzione di una
nuova aula per la Camera dei deputati e per la sistema-

gione delle adiacenze del palaxxo di Montecitorio -- B. de-

oreto n. 1110 che approva l'orario unico per le Borse di

commercio del Regno -- BR. decreti nn. 1093, 1094, 109õ e

1096 riflettenti erezioni in ente morale e relative approva-

gioni di statuto - Ministero degli affari osteri: Disposizioni
nel personale dipendente - Concessione di « Exequatur « -
wrininteri delle Ananse, della guerra e di gresia, giustizia
e dei on1ti: Disposizioni nei personali dipenderiti - Ammi-
niátrazioxie della Cassa depositi e prestiti - Direzione gene-
ralodegliIstituti di previdenza: Estrazione delle cartelle del

credito cornunale e provinciale - Ministero del tesoro -

Direzione generale del debito pubblico: Rettifiche d'intesta-

rione - Direzione generale del tesoro : Prexxo del cambio

poi certigcati di pagamento dei dati doganali d'imporg-
sfone - Ministero d'agriooltura, industriage oomnierdio -
Ispettorato generale del commercio : Media dei corsi det don-
solidati negosfati a contanti nelig varie Boras del Regno.

Parte non ufuciale.
lario estero - Cronaos italiana - Telegrammt dell' Agensia
Stofani - Bollettino meteorloo - Insorsioni.

.T.,EGGI E DEC3itETI

12 numero 1075 della raccolla u/fleiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

YITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione

RE D'ITALIA

:1 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

CAPO I.

Giurisdizioni speciali per gli emigranti transoceanici

Art. 1.

Le controversie fra emigranti c vettori o loro rapprescatanti,
che naseano dal contratto di trasporto, o dagli atti preliminari di

esso, o comunque siano al medesimo connesse
o cho insorgano nel-

l'applicazione delle leggi sulla emigrazione, sono decise dalle Com-

missioni arbitrali per l'emigrazione, o dagli ispettori dell'emigra-

zioco nei porti d'imbarao in-ragione della rispettiva competenza, a

norma della presente legge.
Alla stessa giurisdizione ó devoluta la decisione sulle azioni pel

medesimo oggetto, che siano promosso dai passeggieri di 3a classe,
o di classe equivalente, di cui agli articoli 18 c 19 del R. decreto

14 marzo 1909, n. 130.
Inßne alla detta giurisdizione sono sottoposte le controversie di-

pendenti da arruolamenti autorizzati a norma dell'art. 18 della

legge stessa, salvo i casi che siano stabiliti speciali arbitrati nel
dooreto di autorizzazione.

Art. 2.

Le Commissioni arbitrali sono competenti altresi a giudicare delle
domande prodotte da qualsiasi R. autorità per rimborso di spese

fgtte nell'interessa degli emigranti quando la respousabilitå dei fatti
che le hanno determinate risalga ai vettori, rappresentanti, im-
prese, agenzie d'affari o ad altri privati.

Art. 3.

Agli effetti di questa legge sono considerati emigranti, anche se
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viaggino in classe superiore alla terza, ttttti coloro che espatrino
eseInsivamente a scopo di lavoro manuale o per esercitare il pie-
colo trafiloo, o vadano a raggiungero il coniuge, ascendenti, discen-
denti o fratelli, zii, nipoti, e gli affini negli stessi gradi, gik omi-

grati a scopo di lavoro nelle condizioni di cui all'art. 6 della legge
31 gennaio 1901, n. 23.

11 regolamento determinera in quali casi la qualità di emigrante
sipresuma, salvo prova contraria, per coloro che viagginoinclasse
superiore alla terza.

Art. 4.

Sono di competenza degli ispettori dell' emigrazione di cui al-

I'art. 9 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, le controversie alle qualj,
si riferisce l'articolo primo ed ogni altra disposizione di qu.esta

legge, il valore delle quali non ecceda lire duecentocinquanta.
Le controversie di valore superiore a lire duecentaclaquanta

sono di competenza delle Commissioni arbitrali.
I detti ispettori dell'emigrazione sono altresi competenti a cono-

score dello controversic relative a somme o valori non superiori a
lire duecentocinquanta che sorgano nel luogo d'imbarco fra emi-

granti e locandieri. barcaiuoli, facchini od, altri, che abbiano pre-
stato all'emigrante l'opera loro,

A t. 5.

Le Commissioni arbitrali per l'emigrazione hanno sede nelle città
porti d'imbarco degli emigranti, di cui all'art. 9 della legge 31 gen-
naio 1901, n. 23.
Possono altresi essere istituite Commissioni arbitrali in città ca-

competenza territoriale delle Commissioni arbitrali e degli ispettori
è determinata dal porto di destinazione flaale indicato nel biglietto
di viaggio marittimo.
Ove però tale viaggio faccia capo a porto estero, la competenza

è determinata dal domicilio del ricorrente nel Regno.

Art. 8.

Qualunque eccezione d'incompetenza, compresa quella per materia
e per valore, deve essere proposta motivatamento prima di ogni
altra istanza o difesa, nè può pronunciarsi d'uflicio. Appena solle-

vata Peccezione l'incartamento è rimesso al primo'presidente della

Gotte d'appello nella cui giurisdizione trovasi l'ispettore o la Com-
missione arbitrale. Questi, entro dieci giorni da quello in cui gli
sarà pervenuto l'incartamento,deciderà sulla eccezione, accogliendola
o rigettandola. 11 primo presidente, quando ne ravvisi il bisogno,
potrà convocare le parti o loro rappresentanti per raccogliere lo
informazioni opportune. La decisione del primo presidento non sarà

impugnabile con nessun mezzo nè ordinario, nè straordinario.

Art 9.

I giulizi avanti la Commissione arbitrale e all'ispettore dell'emi-
grazione sono promossi con semplici reclami ai RR. funzionari del-
I'emigrazione, ai RR. commissari viaggianti, ai prefetti, ai sindaci,
ai sattoprefetti, alle autorità di P. S., ai RR. uffici diplomatici e
consolari, ai Comitati mandamentali e comunali per l'emigrazione
o alle Società di patronato riconosciute dal Commissariato dell'emi-

grazione. 11 reclamo può essere presentato per iscritto su carta

hbera, o a voce. In quest'ultimo caso deve essere tosto raccolto a

poluoghi di provincia che siauo sedi di Corti di appello e di loro

sezioni, ed, eccezionalmente, di tribunale.
Alla istituzione delle Commissioni di cui al comma precedente e

alla determinazione e al mutamenta della circoscrizione di eiascuna

di esse, agli effetti dell'art. 7 della presente legge, si provvede con
deereto Iteale, promosso dal ministro degli affari esteri, di con-
certo con quello di grazia e giustizia, sentito il Consiglio dell'emi-
grazione.
Con le stesse 'modalità si provvedo a determin9re, o a mutare, la

circoscrizio le di ciascuno degli ispettori.
Art. 6.

Le Co umissioni arbiteoli sano costituite : •

a) di un cons·gliere della Corte d'appello del distretto giudi-
ziario in cui ha sede la Commissione o designato annualmente dal
primo presidente della Corte stessa, con la qualità di presidente ;

b) di un consigliere della prefettura della Provincia in cui

ha sede la Commissione, designato annualmente dal pretetto;
c) di una persona esperta in materia economica e sociale

nominata dal ministro degli affari esteri d'accordo col ministro di

agricoltura, industria e commercio. Tale nomina avrå la duratadi

un triennio e potrà essere rinnovata.

Sono del pari nominati, con Ic stesse modalità, tre membri sup.
plenti, uno por ciascuna delle categorie sapra iudicate. Questi so-

stituiscono i membri titolari in caso di assenza, di impedimento o -

di vacanza.
Un segretario di prefpttura h,a le fun:dont di cancelliero della

Commissione ed é responsabile della conservazione degli atti.

Art. 7.

La competenza territoriale delle Commissioni arbitrali e degli
aspettori dell'emigrazione è determinata dal luogo nel quale fu

consegnato il biglietto d'imbarco anche se 11 contratto di trasporto
non gbbe esecuzione, oppure, se il contratto di trasporto non fu

definjtivamente concluso, dal luogo dove fu trattato per l'ini-"

barco.}
Per i viaggi di ritorno di passeggeri di terza classe, o di classe

epivalente, di cui agli articoli 18 e 19 del R. decreto 14 marzo

1909, n. 130, e di emigranti respinti dal paese di destinazione, la

verbale nelle forme che saranno stabilite dal regolamento.

Art. 10.

Le azioni accennate nell'art. I", salvo 11 disposto dell'art. I I, si
prescrivono col decorso di un anno dal giorno in cui ebbe inizio o
doveva iniziarsi il viaggio transoceanico, e nel caso del viaggi di
ritorco preveduti nel 6econdo comma dell'art. 7 dal giorno dello
sbarco in Italia.
Il reolimo puo essero þresentato da un minorenno quando egli

abbia trattato per lo imbarco, o dalla porsária cui il minorenne à

legalmente affidato, e pei biglietti prepagiti §ùb essere presentato
così dall'acquirente del biglietto come dal beneficiario.

Art. 11.

Chiunque, a termini dell'art. 9, abbia il dovere di ricevere il re-
clamo e non lo riceva o non lo trasmetta, entro tronta giorni dal
ricevimento, alla Commissiono nebitrale o all'ispettoro dell'emigra-
zione, a cui il ricorso è rivolto, sarà punito con l'ammenda da

L. 100 a L. 1000.

Art. 12.

Quando Itel corso di un procedimonto ponale insorga ragionevole
argomento della esistenza di un titolo ad azione avanti l'ispettore
dell'emigrazione o la Commissione arbitrale, che siasi esercitata, il
giudice con la qua sentcaza così in sede d'istruttoria come di giu-
dizio riserva espressamenta l'azione stessa; ed in tal caso il ter-
mine di cui l'art, 10 decorre dalla data della notifica dell'estratto
della sentenza penale tatta alla parte interessata nelle forme sta-
bilite dall'art. 17.

Nell'atto di notificazione sarà richiamata la detta riserva.

Art. 13.

L'ist uttoria delle cause è fatta d'ufficio. Essa si compie dagli
ffLci di.prefettura sotto la direzione del consigliere cbe appartione
alla Commissione arbitrale e nei.modi che saranno stabiliti dal re-
golaÑ1ento.
Il presidente affida la relazione della causa all' uno od all'altro

dei membri della Commissione, quando non creda di riservarla a g4
stesso.

.
. %
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11 consigliere di prefettura e l'ispetlore dell'emigrazione possono
riehieëero i RR. pretori, e, per mezzo del Commissariato de11' emi-
grazione, i RR, funzionari all'estero e i RR. commissari viaggianti,
par l'assunzione di interrogatorî, di disposizioni testimoniali, e di
altre prove.
Le stessa richiesta, nelle cause di competenza dell's Commissione

arbitrale, può essere fatta dal consigliere di prefettura agli ispettori
di emigrazione dei porti d'imbarco.
Lo parti hanno dirit o di prendere visione dei documenti della

istruttoria o copia a loro cura e spesa.

Art. 14.

11 ministro di grazia e giustizia, di concerto con quello degli af-
fari esteri, destinerà nei casi indicati dal regolamento, presso gli
ispettori nei porti d'imbarco un magistrato col grado di giudice, ed
irt tàI caso le funzioni giurisdizionali spettanti alPispettore saranno
eseroitate dal detto magistrato.

Art. 15.

La Commissione e l'ispettore nello istruttorie e nei giudizi di loro
competenza non sono tenuti all'osservanza delle forme e dei ter-
mini stabiliti dal codico di procedura civile.

Art. 16.

Il Commissariato dell'omigrazione ha facolta di fare intervenire

nel ptocedimento avanti la Commissione arbitrale avvocati erariali
od altri funzionari, o, in casi eccezionali, ancho avvocati di sua

.ffducia per la difesa delle domande degli emigranti e di fornire

durante il periodo istruttorio o nel giudizio documenti ed altre

prove.

Art. 17.

Le decisioni sono notificate alle parti per mezzo di lottera radeo-
mandata con ricevuta di ritorno. Con la stessa forma sarå notificato

l'avviso dell' udienza e sarà fatta ogni altra comunicazione alle

parti.
Lo spese relative sono a carico del Fondo dell'emigrazione.
So l'omigranto non abbia indicato nel ricorso il suo domicilio o

so egli risieda all'estero, s'intenderà, per ogni effetto di legge, do-

miciliato,presso l'ispettore o la Commissione decidento.

Se nel corso della,procedura sia sorto ragionevole argomento del-
l'osietenza di un reato per il quale si può procedere d' ufficio, il

presidento della Commissione arbitrale o l'ispettore dovranno in-

formare il pubblica miAistero, il qualo promuoverà, ove occorra,

l'azione penalo ai termini di legge.
Art. 18.

Contro lo decisioni degli ispettori per valore superiore a lire cin-

¡quanta ð ammesso appello davanti alle Commissioni arbitrali del

luogo.
Contro le decisioni pronunciato in primo grado dalle Commissioni

arbitralt à ammesso appello davanti alla Sommissione centrale.

Art. 19.

La cognizione dell'appello contro le decisionidiprimo gradodella
Commissione arbitrale spetta alla Commissione centrale di cui al-
l'art. 20.

L'appello si propone con dichiarazione al segretario della Com-
missione di appello o ad un funzionario competente a ricevere il
reclamo. 11 segretario o funzionario riduce in iscritto la dichiara-

zione che riceve.
La dichiarazione deve farsi sempre nei 30 giorni dalla notifica-

zione della decisione impugnata.
Le decisioni dello Commissioni emesse in grado di appello non

sono impugnabili per nullitå a sensi dëll'art.32 Codice dLprocedura
civilb, né denunciabili in Cassazione a norma dell'art..517 Codice

stesso.
Pottà Soltanto eagerne gomandata la rivoc33idge nei dasi pre-

Visti ai numeri 1°, 2°, 3* e 4* dell'art. 494 Codice di proceiura ci-
vile.
La domanda di rivocazione sarà proposta con reclamo scritto no-

tificato per lettera raecomandata alla parte avversaria nel domicilio
di questa indicato nella sentenza impugnata.
AlÏa procedura di questo giudizio di rivocazione si applicheranno

le disposizioni degli articoli 496, 497 capoverso, 498, 499, 500, 501,
503, 507 e 508 Codice di procedura civile.
Si applicherå pure l'art. 500, ma l'ammenda resta fissata sempre

in L. 25.
Qualora nel corso del giudizio avanti gli ispettori e le Commis-

sioni la parte contro cui è invocata una scrittura dichiari espres-
samente di non riconoscerla, si fara luogo al giudizio di verifica-
zione, ma senza che debbaasi seguire le norme degli artteoli 284 e

seguenti Codice di procedura civile. Sarà però sempre applicato
l'art. 295 del Codice stesso.
Quando una parte proponga la querela di falso incidente, si rin-

vieranno le parti avanti il tribunale civile del luogo ovo risiede
l'ispettore o la Commissione arbitrale, e si procederà a norma degli
articoli 297 e seguentî Codice di precedura civile.
Nel c9so previsto dall'art. 31 Codice di procedura penale, si ap-

plicheranno le disposizioni dell'articolo stesso.

Art. 20.

La Commissione centrale ha sede in Roula, presso il Commissa-
riato delfemigrazione, e la compongono:

a) un consigliere della Corte di cassazione di Roma, desi-
gnato dal primo presidente della Corte stessa, presidente;

b) un membro del Consiglio dell'emigrazione, designato dal

Consiglio stesso; non potrà perb essere designato il commissario
génerale;

c) un ufIlciale superiore di marina, designato dal m:nistro di
detto dicastero:

d) una persona esperta in raateria economica e sociale nomi-
nata dal ministro degli affari esteri d'accordo col ministro di agri-
coltura, industria e commercio;

e) un capo divisione del Ministero dell'interno, designato dal
ministro di detto dicastero.
I membri della Commissione durano in carica tre anni e possono

essere confermati.
Sono del pari nominati con le stesse modalità cinque membri

supplenti, uno per ciascuna delle categorie sopra indicato par sosti-
tuire i membri titolari in caso di assenza, di impedimento o di
vacanza.
Un magistrato col grado di giudice nominato dal ministro degli

affari esteri, di concerto con quello di grazia o giustizia, avrà lo
funzioni di segretario della Commissione, e sarà responsabile della
conservazione degli atti.

Art. 21.

11 Commissariato dell'emigrazione ha diritto di proporre appello
alla Commissiono centrale. In ogni caso ha facoltà di farsi ragjgel
sentare alle sedute della Commissigge stessa da un suo funzidgarlo,
il quale potrà formulare le sue richieste.

Art. 22.

L'esecuzione delle decisioni appellabili resta sospesa durante il
termine concesso per appellare e durante il giudizio di appello.
Il giudice, in caso di urgenza, potrà assegnare una provvisionalo

in somma non superiore ad un terzo di quella portata dalla sea.
tenza, da computarsi nella somma totale liquidata.

Art. 23.

Tutte le carte e gli atti relativi al procedimento, comprese le de-
cisioni, sono esenti da ogni tassa di bollo e di registro q¤ando siano
richiegte ¤ell'interesse edelusiv'o degli émigranti.
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Art. 24. Art. 30.

Ogni decisione della Commissione arbitrale è sottoposta alla tassa
di lige quindici, e .ogni decisione della Commissione centrale alla

tqqsa, di lire venticinque. Tali tasse saranno a carico della parte
soccombente e saranno attribuite integralmento al Fondo per l'emi-
grazione.

ondiateno 14 Commi,asione .potrà dichiarare esente la parte quando
sia riconosciuta povera coi dichiarazione espressa nella sentenza.
I membr,i e i segretari delle Commissioni percepiranno sul Fondo

stesso e per ogni decisione, cui abbiano preso parte, una indennità
nella misura che sarå determinata dal regolamento.

Art. 25.

Ogni patto inteso a derogare dalla competenza stabilita dalla pre-
sente legge o avente per iscopo la cessione dei diritti che possano
competere agli emigranti contro i vettori è nullo di pieno diritto.

Art. 26.

Quando i vettori sieno condannati al pagamento di samme deb-
bono versarlo al Commissariato dell'omigrazione, nelle forme che

saranno determinate dal regolamento, entro 15 giorni dalla data di
notilleazione della decisione.
Trascorso questo termine senza che i vettori abbiano ottemperato

a tale obbligo, il Commissariato preleverà le somme stesse dalla
cauziono.
11 Commissariato pagherà agli aventi diritto le somme loro spet-

tanti, con le modalità che saranno stabilite dal regolamento, il
qualo determinerà in quali casi esse possano essere pagate a procu-
ratori,

CAPo H.

Arruolamenti di emigranti non transoceanici

e giurisdizioni probovirali per gli emigranti stessi

Art. 27.

Gli arruolamenti di emigranti non comgesi nel capo 2· della
legge 31 gennaio 1001, n. 23, per lavori da eseguirsi all'estero,
debbono risultare da atto scritto. Il regolamento disciplinerà questi
contratti di lavoro, che dovranno contenere Pobbligo, per l'impren-
ditore, f ell'assicurazione contro gli infortuni, secondo la legge ita-
liana, quando si tratfi di lavori da comniorsi in paesi esteri dove
l'assiaurazione stessa non sia obbligatoria per gli stranieri, secondo
lo leggi locali,

Art. 28.

No! paese dove sia più frequento il moviitiento di emigranti, di
cui all'articolo precedente, póssono essere istituiti Collegi di probi-
Viri per la conciliatione ed, occorrendo, la decisione giudiziale delle
controversie fra i detti emigranti ed imprenditori o arruolatori, le
quali dipendano o comunque siano connesse con contratti di lavoro

da eseguirsi all'estero. Questi Collegi sono costituiti con decreto

Reale promosso dal ministro degli affari esteri, di concerto con

quello di grazia e giustizia; e nel decreto stesso ne ó determinata

la circoscrizione.
Il Collegio dei probiviri ha sede in Comune capoluogo di manda-

mento, ed ò composto del pretore che lo presiede o di due citta-

dini, acelti l'ano tra gli aperai, e l'altro fra gli imptenditori, con
le norma determinate dal regolamento.
11regolamento determinerà pure le disposizioni per il funzionamento

di tali collegi, prendendo norma dalla legge sui probiviri, in quanto
siano ritenute applicabili. -

'

Art. 29.

I collegi probivjrali, di cui all'articolo precedente, possono essere
aditi entro sei mesi dalla cessazione del lavoro.

L'emigrante può appellare dalla decisione sulla controversia che

lo riguarda, dipenda questa da contratto individuale o collettivo,

quando rispetto all'appellante la controversia stessa supera il valore
di L. 300.
Quando trattisi, di contratto collettivo, ognuno degli omigranti

contraenti può aderire all'appello interposto da uno di essi, anche

se il valore della controversia, rispetto all'aderente, sia inferiore

al detto limite. In ogni caso la decisione del giudice di secondo

grado ha efficacii soltanto rispetto alfemigrante che abbia appellato
e a quelli che abbiano aderito all'appello.
La facolta di appellare spetta altresl all'imprenditore o arruola-

tore, quando il valore della controversia decisa supera il limite fis-

sato nel primo comma del presente articolo.

Spetta sempre all'imprenditore o arruolatore la fanoltà di appel-
lare quando la somma al cui pagamento egli fu condannato, mol-

tiplicata pel numero di emigranti dai quali la controversia sia stata
o possa essere proposta, raggiunga il valore di L. 10.000.

L'appello si propone, nei modi che saranno indicati dal regola-

mento, alla Commissione contrale, di cui al precedente art 19.

Art. 31.

Ogni decisione dei Collegi probovirali é sottoposts alla tassa di

L. 0,50 per ogni cento lire.

CAPo III.

Sanzioni penali per le infrazioni alle leggi ed ai rego-
lamenti sull'emigrazione

Art. 32.

Gli ispettori per l'interno e gli ispettori viaggianti, nonché i fun d

zionari del Commissariato [dell'emigrazione, sono equiparati agli
ufficiali di polizia giudiziaria per gli atti riguardanti le infrazioni

alle leggi ed ai regolamenti sull'emigrazione.
Art. 33.

All art. 31 della leggo 31 gennaio 1901, n. 23, ó sostituito il 80-

guente :
« Saranno puniti :

a) con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda da L. 100

a L. 1000 coloro che provochino o favoriscano l'emigrazione di una

o più persone che non si trovino nelle condizioni volute dalle leggi
e dai regolamenti, e contro il divieto posto dal ministro degli af-
fari esteri in forza dell'art. 1 ultimo capoverso;

b) con ammenda da lire cinquanta a lire cinquecento i con-
travventori all'art. 1;

c) con l'arresto ûno a tre mesi e con ammenda da lire cento

a lire mille i contravventori alla prima parte dell'art. 13;
d) con ammenda da lire cento a lire mille il vettore che in-

trometta, tra sè o l'emigrante, altri mediatori che non siano i pro-
pri rappresentanti debitamente riconosciuti; e con la stessa pena il

vettore o il suo rappresentante che facciano ûgurare come omi--

granti spontanoi, viaggianti con danaro proprio, persone che ab-

biano invece il nolo pagato, in tutto o in parte, da Governi esteri

o da privato imprese ; e in caso di recidiva, con ammenda da lire

duecento a lire duemila;

e) con ammenda da liro cento a lire mille i contravventori

alPultimo capoverso dell'art. 16, i 'quali dal ministro degli affari
esteri;potranno essere esclusitemporaneamenteoperpetuamente dai
servizi di emigrazione, senza pregiudizio della responsabilità in cui
il rappresentante possa essere incorso verso il vettore o Verso i

vettori che lo hanno nominato;
f) con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda da L. 200 a

L. 2000 i contravventori all'art. 23;
g) con l'ammenda da L. 200 a L. 2000, per ogni giorno di

ritardo, il capitano del piroscafo, che, salvo casi di forza maggiore,
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riconosciuti dal Ministero della marina, ecceda, nel viaggio di an-
data o di ritorno (compresi gli scali ), il numero (dei giorni indi-
cato nel biglietto;

h) con l'ammenda da L. 200 a L. 2000 per ogni emigrante
sbarcato e nei casi più gravi anche con l'arresto fino a due mesi
il capitano che, salvo casi di forza maggiore, sbarchi uno o più
emigranti, in viaggi di andata o di ritorno, in porti diversi da
quelli indicati nei rispettivi biglietti d'imbarco, senza il loro con-
senso dichiarato per iscritto al R. commissario ;

i) con l'ammenda da L. 100 a L. 1000 per ogni emigrante che
sia stato arruolato o inviato al porto d'imbarco senza il rilascio
del biglietto d'imbarco, il quale non potra sostituirsi con altro do-
cumento ;

3) con l'ammenda da lire cinquanta a lire cinquecento per
ogni biglietto d'imbarco, irregolarmente emesso, che non contenga
tutte le indicazioni prescritte o le contenga in modo sostanzial-
mento inesatto, o che sia variato dopo la sua emissione senza ch
il Tettore sia stato autorizzato dal Commissariato, o che sia inter-
Venuto espresso consenso dell'emigrante;

m) con l'ammenda da lire cinquanta a lire cinquecento e con
l'arresto fino a due mesi chiunque sia colto in possesso di passaJ
porti ad altri rilasciati, dei quali non giustifichi l'attuale possesso
medesimos ealva la disposizione dell'art. 286 Codice penale;

n) con rammenda da lire cento a lire mille le altre contrav
Venzioni alle leggi e ai regolamenti sulla emigrazione, sia che trat
tisi di vettori, di loro rappresentanti, di imprese, di agenzie di af
farl o di altri privati, non compresi in questi gli emigranti.
Del pagamento delle ammende cui siano condannaticapitani, rap

presentanti e dipendenti in genere dei vettori, rispondono quest
con la loro cauzione.
Qualora il vettore sia una Compagnia di navigazione, le pene sta

bilite dalla presente legge contro il vettore si applicheranno a co

loro che abbiano agito come rappresentanti della Compagnia.
Copia delle ordinanzo e delle sentenze per i reati previsti dall

presento legge sarà trasmessa al Commissariato dell'emigrazionq
per i provvedimenti di sua competenza ».

Art. 34.

Al primo e secondo comma dell'articolo 17 della legge 31 gen
naio 1901, n. 23 sonq sostituiti i seguenti :

OFerma la disposizione dell'art. 416 del Codice penale, chiunque
a fine di lucro eseita ad emigrare e chiunque con manifesti, cirl
colari, guide o con pubblicazioni di ogni genere concernenti l'emi.
grazione diffonde notizie o indiaazioni false, o diffonde nel Regno
notizie e indicazioni di tale natura stampate all'estero, è punito
con la reclusione fino a sei mesi e con la multa da L. 100 a L. 1000.
« È punito a norma dell'art. 416 del Codios penale chyunque, 4

fine di lucro, ingannando un cittadino con Taddurre fatti insupsit
stenti o col dare false notizie, lo avvii a paesi esteri diversi d¾
quelli dove intendeva recarsi, o lo induca a prendere imbarco in
porti esteri o clandestinamente sulla nave ».

CAPO IV.

Disposizioni generali e transitorie

Art. 35.

Sono abrogati gli articoli 17, comma primo e secondo, 26, 27, 29
parto prima e seconda, 30 o 31 della legge 31 gennaio 1901, n. 23.

Art. 36.

Un regolamento approvato con decreto Reale, sentito 11 Consiglio
di Stato, determinerà le normo per l'esecuzione della presente
legge.

Art. 37.

Il Governo del Re ha facoltà di provvedere con decreto Reale,
gentito il Consiglio dei ministri, a riunire in testo unico le dispo-

sizioni delle leggi 31 gennaio 1901, n. 23, e 17 luglio 1910, n. 538,
e quelle della presente legge.

Art. 38.

Le Commissioni arbitrali istituite dalla legge 31 gennaio 1901,
n. 23 continueranno a funzionare fino a che non abbiano deciso,
con le forme stabilite dalla legge stessa e dal relativo regolamento,
tutti i ricorsi ad esse presentati fino alla data dell'entrata in vi-
gore della presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addì 2 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - DI SAN ÛWLIANO - FINOCONIARO-APRTLE
- FACTA - TßDESCO -- MILLo - Nitn.

Visto, il guardasigilli : Fm0CCHIARO-APRK,I.

11 numero 1000 della raccolta N/]iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

.
VITTORIO EMANUELE III

-per grazia «di Dio..e per volontà della défie
RE D'ITALIA,

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili ed il regolamento ,generale per la sua

.

applicazione, approvati coi RR decreti 22 e 24. no-
vembre 1908, un. 693 e 756 ;
Visto il regolamento speciale per gli impiegati ,del-

I'Amministrazione centrale della marina, approvato col
R. decreto 2 agosto 1912, n. 941;
Visto il regolamento speciale per i þersongli çli ra-

gioneria, di gestione e d'ordine dei RR. arsenali ma-
rittimi, approvato col R. decreto 2 agosto 1912, n. 950 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

All'art. 19 del regolamento per gli impiegati del-
l'Amministrazione centrale della marina, approvato
col ß. decreto 2 agosto 1912, n. 941, è sostituito il se-
guente :

« Art. 19. -- Le promozioni al grado di primo .se-

gretario e di primo 'ragioniere si conferisegno in ra-
gione di un quarto per esame di concorso per merito
distinto ed in ragione di tre quarti per esame di ido-•
neita.
« Il ministro determina il numero dei posti da met.

tere a concorso che non può superare .quello di un
quarto dei posti che si resero vacanti nel biennio pre-
cedente.all'anno del concorso. Se il quarto fosse in,
feriore all'unità il concorso sarà indetto per un.posto.
« Coloro che non riescono vincitori del concorso per
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merito distinto sono dispensati dall'esame di idoneith,
pttrchò raggiungano il minimo dei punti fissati dal- ,

l'art. 22, ultimo comma.

« Essi conseguiranno la promozione a primo segre-
tario od a primo ragioniere, a loro turno, in ordine
di anzianità, coi colleghi che avanzano per esame di
idoneità ».

Art. 2.

Il programma dell'esame di concorso per merito di-
stinto a primo ragioniere è quello annesso al presente
decreto sotto la lettera A). Esso prende il numero 3
tra gli allegati al regolamento per gli impiegati del-
l'Amministrazione centrale della marina, approvato
con R. decreto 2 agosto 1912, n. 941, e di conseguenza
gli attuali allegati nn. 3, 4 e 5 prendono rispettiva-
mente i un. 4, 5 e 6.

Art. 3.

L'art. 21 del regolamento approvato con R. decreto
2 agosto 1912, n. 941, .4 sostituito dal seguente :

« Art. 21. - Il giudizio sugli esami per la promo-
zione a primo segretario od a primo ragioniere per
gli esami di merito distinto ò dato da una Commis-
sione composta allo stesso modo di quella indicata

dall'art. 5 per la nomina a segretario od a ragio-
2nere.

< Per gli esami di idoneità la Commissione sarà

c0ntpoeta come segue :

a) per la promozione a primo segretario :

un presidente di sezione o consigÎiere di Stato, pre-
sidente ;
un consigliere della Corte dei conti, membro;
un direttore generale civile del Ministero della ma-

rina, id.
un direttore capo divisione civile del Ministero de]Ia

marina, id. ;
b) per la promozione a pi-imo ragioniere :

un consigliere della Corte dei conti, presidente ;
un direttore generale o direttore capo divisione ci-

Vile del Ministero della matina, membro ;
un ispettore centrale di ragioneria o un direttore

capo divisione di ragioneria del Ministero del te-

soro, id.;
11 direttore capo di ragioneria del Ministero della

marina, id.
Nell'una e nell'altra Commissione un capo sezione

di la cûegoria él 1\firiistero della Marina, esercitera
le funzioni di segretario, senza voto ».

Art. 4.

Nell'art. 5 del regolamento approvato col R. decreto

2 'agosto 1912, n. 941, nella Commissione per la no-

mina a ragionfére di 4a classe al direttore capo divi-

hione civÚe del Miniatero, 4 sostituito: « un direttore

enerale o difettúre capo divisioilè civile del Ministero

dalla marina >.

Art. 5.

L'art. 23 del regolamento approvato col R. decreto
2 agosto 1912, n. 941, ò sostituito dal seguente :

« Art. 23. - Le promozioni al grado di primo se-

gretario e di primo ragioniere sono conferite in modo
che, di ogni quattro posti, il primo spetti al vincitore
del concorso per merito distinto, e gli altri a coloro
che superarono l'esame di idoneità ».

Art. 6.

Gli articoli 24, 25 e 26 del regolamento approvato
col R. decreto 2 agosto 1912, n. 941, sono soppressi.

Art.,7.

L'art. 32 del regolamento per i personali di ragio-
neria, di gestione e d'ordine dei RR. arsenali marittimi,
approvato con R. decreto n. 950 del 2 agosto 1912, ò
sostituito dal seguente :

« Art. 32. - Le promozioni al grado di primo ra-
gioniere dei RR. arsenali marittimi, si conferiscono in
ragione di un quarto per esame di concorso per me-
rito distinto ed in ragione di tre quarti per esame di
idoneità in modo che di ogni quattro posti il primo
spetti al vincitore del concorso per merito distinto e

gli altri a coloro che superroano l'esame [di idoneità.
« Il ministro determina il numero dei posti da met-

tere a concorso che non può superare quello di un
quarto dei posti che si resero vacanti nel biennio pre-
cedente all'anno del concorso. Se il quarto fosse infe-
riore alYunità il concorso sarà indetto per un posto.

« Coloro che non riescono vincitori del concorso per
merito distinto sono dispensati dall'esame di idoneità
purchò raggiungano il minimo dei punti fissati dal-
l'ultimo comma del presente articolo.

« Essi conseguiranno la promozione a primo ragio-
niere a loro turno, in ordine di anzianità, coi colleghi
che avanzano per esami di idoneità. Gli esami di con-
corso per merito distinto constano di quattro prove
scritte e della prova orale.
« Gli esami di idoneità constano di tre prove scritte

e della prova orale.
« I relativi programmi sono annessi al presente re-

golamento (allegati 1 e 2).
< Le prove scritte si svolgono in altrettanti giorni

nel periodo di otto ore per giorno. La prova orale
deve cadere su ciascuno dei gruppi indicati nel pro-
gramma e non può durare piti di un'ora per ciascun
candidato.

« Per essere ammessi alla prova orale nell'esame'di
concorso i concorrenti debbono aver riportato almeno
otto decimi dei punti nel complesso delle prove scritte,
e non meno di sette decimi in ciascuna di esse ; nella

prova orale debbono ottenere almeno otto decimi sul
numero complessivo dei punti.
« Per essere ammessi alla prova orale nelPesame di
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idoneità i concorreñti [debbono avere riportato almeno
sette d,ecimi (dei pynti nel complesso delle prove
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse.

Nella prova orale debbono ottenere almeno sette

decimi sul numero comlilessivo dei punti, per con-
seguire l'idoneità ».

Art. 8.

Il programma dell'esame di concorso per merito di-
stinto al grado di primo ragioniere dei RR. arsenali
marittimi è quello annesso al presente decreto sotto

la lettera A). Esso .prende il n. I tra gli allegati al
regolamento per i liérsonali di ragioneria, di gestione
e d'ordine dei RA. arspnali marittiini approvato con
R. decreto 2 agosto 1912, n. 950, e di conseguenza gli
ettuali allegati nn. 1, 2 e 3 prendono rispettivamente
inn.2,3e4.

Art. 9.

L'articolo 83 del regolamento per i personali di ra-
gioneria, di gestione e d'ordine dei RR. arsenali má-
rittimi approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 950,
ò sostituito dal seguente :

« Art. 33. - Il giudizio sugli esami per la pro-
mozione a primo ragioniere dei Rll. arsenali marit-

timi, ò dato da unaCommissione composta come segue :

a) per gli esami di merito distinto:
un consigliere della Corte dei conti, presidente ;

un direttore generale o dírettore capo divisione

civile del Ministero della marina, membro ;

un ispettore centrale di ragioneria o un direttore

capo di divisione di ragioneria del Ministero del te-

soro, membro;
il direttore capo di ragioneria del Ministero della

marina, membro ;

un professore appartenente all'insegnamento se-

condario, membro ;

b) per gli esami di idoneità :

un consigliere della Corte dei conti, presidente;
un direttore generale o direttore capo divisione

civile del Ministero della marina, membro ;

un ispettore centrale di ragiolleria o un direttore

capo divisione di ragioneria del Ministero del tesoro,
membro;

il direttore capo di ragioneria del Ministero della

,marina, mêmbro.
gl'una e nell'altra Commissione un capo sezione di

P categoria del ministero della marina esercita le fun-

zioni di segretario senza voto ».

Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei décreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 agosto 1913.

VITTORIO EMANUEI
.

Giotirrr - MILLO.

Visto, D guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Allegato A.

PROGRAMMA di esame per la promozione per merito distinto

a primo ragioniere di 2a classe

Prove scritte.

1. Svolgimento di un tema di econornia politica o di scienza
delle finanze.

2. Svolgimento di un tema relativo all'ordinamento ammini-

strativo e contabile dello Stato.
3. Svolgimento di un tema di ragioneria pubblica o privata,

con applicazioni di aritmetica finanziaria, bancarta o commer-

ciale.
4. Esercizio pratico relativo a quesiti interessanti il servizio di

ragioneria dell'Amministrazione marittima.

Prova orale.

I.

Ordinamento organico della R. marina.
Nozioni sulle leggi relative all'ordinamenta dei corpi militari della

R. marina.
Stato degli ufficiali. Leggi relative all'ordinamento delcorpoRetel

equipaggi - Pensioni civili e militari.
Stato degli impiegati civili. Leggi e regolamenti speolali per i

personali della R. marina.
Cenni sull'ordinamento dell'amministrazionecentrale e localodel-

la marina hiercantite.
Provvedimenti a favore dell'industria marinara.Servizi marittimi

sovvenzionati.

II.

Contabilità generale dello Stato: principî informativi della nostra
legislazione in materia; cenni sommari di legislazione comparata.
Leggi e regolamento di contabilità generale; istruzioni sul servi-

zio del tesoro.
Amministrazione e contabilitå dei corpi, dei Consigli di ammini-

strazione e delle RR. navi. Fondo di scorta e relativo conto cor··
rente col Ministero del tesoro.
Leggi, regolamentl e disposizioni relativi al servizio dellet re-

zioni dei lavori e alla contabilità del materiale e della mano d'opera
nei RR. arsenali; regolamento sui servizi ad economia e legislazione
sugli appalti e lavori affidati a Società cooperative.
Amministrazione e contabilità delle sussistenze e del Vestiario.

Vigilanza sull'amministrazione del patrimonio delloStato.Riscon-
tro effettivo dei magazzim, suoi fini ed attuazione.

Bilancio della marina e leggi speciali di carattere finanziario ri,
guardanti la R. mariria.

Roma, 4 agosto 1913.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
D ministro della marina

MILLO.

E numero1088 dells raccolta ufficiale delle leggi e dei decr¢ti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volonth della Nazions
RB D'ITALIA

Veduta la legge 17 luglio 1910, n. 521, sulle Societa
scolastiche di mutuo soccorso ;

Veduto il regolamento in esecuzione di essa appro-
vato con R. decreto del 19 marzo 1911, n. 465; ·

Sentiti il Consiglio della previdenza e delle assicu-
razióni sociali ed il Gönsiglio di Stato;
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Sentito il Consiglio dei ministri;'
Bulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

2 approvato l'unito regolamento per l'esecuzione

.

della legge 17 luglio 1910, n. 521, sulle Societa scola-

stiche di mutuo soccorso, visto, d'ordine Nostro, dal
ministro proponente.
È abrogato il regolamento per l'esecuzione della

legge stessa approvato con R. decreto del 19 marzo

1911, n. 46,5.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
Spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 18 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grot.rrot - NITrr.

Visto, li guardasigini : FmocomAno-APaux.

REGOLAMENTO

TITOLO I.

Condizioni e procedura per il riconoscimento giuridico

Art. 1.

Lo statuto di una Società scolastica di mutuo soccorso, la quale
chieda 11 riconoscimento giuridico ai sensi e per gli effetti della

legge 17 luglio 1810, n. ESI, deve contenere:
I la denominazione assunta dalla Società, la sede e la circo-

scrizione ;
2° 10 scopo di assicurare ai soci effettivi una pensione di vec-

chiaia mediante la loro iscrizione immediata e diretta alla Cassa

nazionale di previdenza per la invalidità e per la vecchiaia degli
operai, ed eventualmente gli altri singoli scopi distintamente speci-
ficati;

3° 1e condizioni e i modi di ammissione e di esclusione dei soci

sia effettivi, sia di altre categorie (contribuenti, onorari, benemeriti
e simili) ;

4° Io norme che disciplinano la composizione e la validità delle
assemblee sociali;

5 la formazione del Consiglio di amministrazione, ed eventual-
mente del Comitato esecutivo, di un comitato di sindaci, il modo
di elezione dei loro membri, la durata del loro mandato, la natura
delle Ioto attribuzioni.
I sindaci possono essero scelti anohe fra persone estranee alla So-

cieta;
6° la costituzione della rappresentanza della Società in giudizio

e fuori;
7° la data di apertura e di chiusura dell'anno di esercizio so-

ciale;
8° l'obbligo di formare processo-verbale delle assemblee so-

ciali e delle adunanzo degli uffici esecutivi e del Comitato dei

sindaci;
9 la misura delle quote o dei versamenti e la scadenza in cui

debbono essero effettuati dai soci effettivi o dai soci di altre cate-

gorie, e se da quest'obbligo sono esonerati i membri del corpo in-

segnante dello rispettive scuole elemen‡ari od altre persone ;
10° i vantaggi che procura la Società ai soci effettivi;

11 i modi d'impiego e di custodia dei capitali sociali ;
12 l'obbligo di un bilancio alla fine di ogni esercizio annuale

da approvarsi dall'assemblea dei soci;
13° Ie condizioni e le modalità per le deliberazioni relative a

modideazioni dello statuto, alla fusione con altro Societå scolastiche
di mutuo soccorso, allo seioglimento e alla liquidazione, in confor-
mith agli articoli 10 e 12 del presente regolamento;

14" trattandosi di Soetetà con rilevante numero di soci, puð
nello statuto essere stabilito che le attribuzioni dell'assemblea siano
devolute al Consiglio di amministrazione.

Art. 2.

La Società scolastica di mutuo soccorso che vuole conseguire il
riconoscimento giuridico, ne farà domanda al Ministero di agricol-
tura, industria e commercio, e la invierà per mezzo del provvedi-
tore agli studi, il quale darà il suo patere.
Alla domanda sottoseritta dal rappresentante della Società, con la

sua qualità e l'indirizzo postale, saranno allegati:
1° due copie dello statuto ;
2° copia del verbale dell'adunanza nella quale fu dichiarata co-

stituita la Società e fu deliberato lo statuto proposto alla approva-
zione governativa;

3° copia del verbale dell'adunanza nella quale fu deliberato di
chiedere il riconoscimento giuridico;

4° un prospetto dal quale risulti il numero dei socie17ettivi di•
stinti per sesso, e di quelli delle altre categorie (contribuenti, ono-
rari, benemeriti, ecc.).

Art. 3.

11 ministro d'agricoltura, industria e commercio, a tenore del-
I'art, I della legge 17 luglia 1910, n. 521, promuonerå, d'accordo col
ministro della pubblica istruzione, il R. decreto che conferisce alla
Società scolastica di mutuo soecorso la personalità giuridica e no

approvalo statuto organico ai sensi e per gli effetti della legge 17 lu-
glio 1910, n. 521.

Art. 4.

Il parere del Consiglio della previdenza e delle assicurazioni so-
eiali sarà sentito pel riconoscimento giuridico di quelle Società, il
oui statuto non corrisponda a quello tipo approvato dal Consiglio,
o che nello statuto si siano valse della facoltà di cui al numero 14

dell'articolo 1.

Art. 5.

Le Società scolastiche di mutuo soccorso, qualora i loro statuti
lo consentano, possono federarsi allo scopo: di regolare e facilitare

il passaggio dall'uno alfaltró ente federato dei soci effettivi che

hanno cambiato di scuola o di circoscrizione; o di ordinare in co-

mune i loro servizi, senza però perdere la loro autonomia.

Art. 6.

Le federazioni di cui nell'articolo 5 passono ottenere il ricono-

scimento giuridico ai sensi dell'articolo I della legge 17 luglio 1910,
n. 521, con lo stesso procedimento indicato negli articoli 2 e 3 del

presente regolamento, e quando siano state giuridicamente ricono-
sciute, sono ad esse applicabili le disposizioni del presente regola-
mento, per quanto concerne l'approvazione governativa delle mo-

dificazioni degli statuti e della deliberazione di scioglimento, e

l'invio dei rendiconti annuali.

Art. 7.

Lo statuto di una federazione che chiede il riconoscimento giu-
ridico deve indicare:

1° la denominazione e la sede della Federazione e la circoscri-
zione territoriale in cui devono aver sede le Società federate;

2° gli scopi della Federazione ¡
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3 le condizioni e modalità necessarie perchè le Societh soola-
stiohe di mutuo soccorso possano essere ammesse a partecipare alla
Federazione o possano cessare da tale partecipazione, i diritti e do-
veri di esse.
Dev'essere riservata la facoltà ad ogni ente federato di ritirarsi

dalla Federazione, dandone a questa avviso due mesi prima della
chiusura dell'anno di esercizio;

4° il numero di delegati delle Società federate, le modalità e

condizioni di validità delle loro deliberazioni;
5° il modo con cui sono costituite l'amministrazione e la rap-

presentanza della Federazione in giudizio e fuori;
6 la nomina di 3 o 5 sindaci e due supplenti, le loro attribu-

zioni e la durata del loro mandato;
7° l'obbligo di formare processo verbale delle adunanze dei de-

legati e degli uffici esecutivi o del Comitato dei sindaci;
8° i modi d'impiego e di custodia dei capitali della Federa-

zione;
9a l'obbligo di un bilancio alla fine d'ogni esercizio annuale da

approvarsi dai delegati;
10 le condizioni e modalità per le eventuali modificazioni dello

statuto, per la fusione con altre federazioni, per lo scioglimento e

la liquidazione.

TITOLO IL

Disposizioni applicabili alle Società scolastiche di mutuo
80ccorso giuridicamente riconosciute.

Art. 8.

Le Societå scolastiche di mutuo soccorso giuridicamente ricono-
sciuto, per potere acquistare stabili od accettare legati o donazioni
debbono esservi autorizzate in precedenza con decreto Reale pro-
mosso dal ministro di agricoltura, industria e commercio.
Le donazioni ed i legati per un fine determinato ed aventi carat-

tore di perpetuitå saranno tenuti distinti dal patrimonio sociale
de11a Società, erogandone le rendite in conformità alla destinazione
indicata dal donatore o testatore, provvedendo a tal uopo alle op-
portune aggiunte allo statuto della Società.

Art. 9.

Durante l'esistenza della Società scolastica di mutuo soccorso giu-
ridioamente riconosciuta ò vietata qualsiasi distribuzione dei capi-
tali sociali disponibili.
Perð nel caso del passaggio di un socio ad altra Società scolastica

di mutuo soccorso riconosciuta, lo statuto può consentire il traste-
rimento di somme dall'una all'altra Societå.
È viotato il rimborso delle somme versate dai soci, salvo la tassa

di ammissione od ogni altra somma versata al momento della do-
manda di ammissione nella Societa, qualora questa domanda non

fosse accolta.

Art. 10.

tuto debbono essere deliberate dal Consiglio stesso, convocato in
apposita adunanza, alla quale, perché sia valida, debbono interve-
nire almeno due terzi dei suoi componenti.
Le deliberazioni del Consiglio debbono, per essere valide, riportare

la maggioranza di tre quarti dei soci presenti.
Art, 11. .

Le modificazioni non sono esecutive finchè non siano state appro-
vate con R. decreto.
Per ottenere questa approvazione deve essere fatta domanda al

Ministero di agricoltura, industria e commercio, rimettendola al
provveditore agli studi, che la trasmettera al Ministero, unendovi
il suo parere.
Alla domanda devono essere uniti i seguenti documenti:
1° copia del verbale dell'adunanza in cui le modificazioni fu-

rono deliberate, portante in calco la dichiarazione di conformith
all'originale, firmata dal presidente e dal segretario;

2° il testo de11e modificazioni con la stessa dichiarazione di cui
al numero lo.

3° una relazione in cui siano esposti i motivi di ciascuna mo-
dificazione.

Art. 12.

La fusione con altra Società scolastica di mutuo soccorso e lo
scioglimento'Yolontario di una Società riconosciuta, possono essere
deliberati da un'assemblea sociale specialmente a tale uopo convo-
cata per mezzo di lettere individuali, che indichino espressamente
l'ordine del giorno, ed inviate almeno due mesi prima della data
dell'assemblea, la quale dovrà essere composta almeno di tre quarti
dei soci aventi diritto al voto.
Tale deliberazione deve riportare i voti dei tre quarti dei soci

presenti.
Nel caso in cui la Società abbia applicato le disposizioni di cui

al numero 14 dell'art. 1, 11 suo scioglimento o la sua fusione eon
altra Società deve essere deliberato dal Consiglio di amministra-
zione eon l'intervento di non meno dei tre quarti dei suoi compo-
nenti e col voto favorevole di almeno tre quarti degli intervenuti.
Tale deliberazione deve inoltre essere approvata per referendum

dai soci, col voto favorevole dei tre quarti almeno di essi.
Nell'uno o nell'altro caso la deliberazione della Società non è ese-

cutiva finché non sia stata approvata con R. decreto.
Per ottenere questa approvazione deve essere seguito lo stesso

procedimento determinato nell'articolo precedente, indicando nella
domanda i motivi della fusione o dello scioglimento e della liquida-
zione, e unendovi copia del verbale dell'adunanza in cui la fusione.
lo scioglimento e la liquidazione furono deliberati, con la dichiara-
zione, in calce, di conformità all'originale firmata dal presidente e
dal segretario.

Art. 13.

Le Società scolastiche di mutuo soccorso giuridicamente ricono-
sciuto devono, entro due mesi dall'approvazione del rendiconto, in.
viarne copia al Ministero di agricoltura, industria o commercio, in.

LO 8tatuto di una Società scolastica di mutuo soccorso ricono. sieme ai seguenti documenti:
soluta non può essere modificato che da un'assemblea sociale con-
Vocata espressamente a tale scopo per mezzo di lettere individuali
inviate almeno quindici giorni prima della data dell'assemblea, e
contenenti Pordine del giorno e il testo delle modißcazioni statu-
tarie proposte.
L'adunanza non è valida se non intervenga ad essa complessiva-

mento almeno un quinto dei soci efettivi o dei loro legali rappre-
sentanti. I soci efettivi partecipano all'assemblea se in etå di di-
clotto anni compiuti.
Le deliberazioni di quest'assemblea debbono, per essere valide,

riportare la maggioranza di tre quarti degli intervenuti aventi di-
ritto al voto.

Per quelle Società, per le quali le attribuzioni dell'assembleasono
deforite al Consiglio di amministrazione, le modificazioni allo sta-

1° stato patrimoniale alla data di chiusura dell'eseroizio cui il
rendiconto si riferisce;
3° copia del verbale dell'assemblea generale in cui 11 rendi-
conto tu approvato, e della relazione dei sindaci;

3° un resoconto speciale su ciascuna donazione e su ciascun
lascito avente carattere di perpetuita, di cui nell'art. 8 del presente
regolamento.
Il rendiconto e i documenti di cui ai numeri le 3, devono: por-

tare in calce la dichiarazione di conformità alla verità firmata dal
presidente e dal segretario; il documento di cui al n. 2, la dichia-
razione di conformità all'originale, con le stesse firme.

Art. 14.

Qualora una Società scalastica di mutuo soccorso riconosciuta,
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nonostante speciali avvertimenti ed eventualisprovvedimenti del
ministro d'agricoltu.ra, industria o commercio,-non si uniformi alle
disposizioni suggerite dal ministro, le potek essere revocato il rico-
noscimento giuridico con decreto Reale promosso nelle forme indi-
oate nell'art. 3 del presente regolamento.
Lo stesso decreto Reale di revoca potrà, su oontorme parere del

Consiglio della previdenza e delle assleurazionr sociali, dichiarare
la Società sciolta e messa in liquidazione.

Art. 15.

Se lo scioglimento della Società avvenga in conseguenza della re-

Voca del decreto di riconoscimento giuridico, il prefetto della Pro-

Vincia, per invito del ministro di agricoltura,industria e commer-

cio, nomina uno o più liquidatori, possibilmente fra i soci della
stessa Società.
Nel caso predetto, come anche nel caso di seioglimento volonta-

riq d'una Società scolastica di mutuo soccorso giuridicamente ri-
conosciuta, si provvede alla liquidazione con le norme seguenti:
Dall'attivo sociale si prelevano :

1° l'ammontare degli impegni contratti versa i terzi;
2° Io somme necessarie per soddisfare gli impegni statutari as-

sunti verso i soci effettivi prima del giorno della dichiarazione
della liquidazione.
L'avanzo eventuale dell'attivo sarà consegnato al Patronato sco-

lastico del luogo, perchè lo amministri a favore degli alunni delle
scuole elementari a cui provvedova la Societå liquidata.
Se la Società provvedeva agli alunni di scuole elementari di più

comuni, l'amministrazione sarà afidata al Patronato scolastico del
Comune che contava il maggior numero di soci e17ettivi della So-
cietà liquidata.

Art. 16.

Nel caso della liquidazione di una Società scolastica di mutuo

soccorso, le donazioni e i legati di cui all'art. 8 del presente rego-
lamento, aventi carattere di perpetuità, saranno aindati al Patro-
nato scolastico.

TITOLO III.

Inscrizione dei soci efettivi alla Cassa nazionale
di previdenza

samento presso la Cassa nazionale di previdenza durante Panno al
quale il prospetto si riferisco e per i quali la Società chiede il con.
tributo dello Stato. Quest'ultimo documento deve portare la dichia-
raziope, sottoscritta dal rappresentante legale della Societa, dal se-
gretario se dal cassiere, che certifica la verità e l'esattezza dei dati
in esso contenuti.
Le Società scolastiche di matuo soccorso che abbiano fatto nei

documenti predetti dichiarazioni erronee o inesatte, guando non

giustifichino la loro bupna fege, possono, con decisioge del Ministero
di agricoltura, industria e commercio, epserá escluso dal dir‡tto
dell'assegnazione del contributo predetto per un qqap, salvo, ove ne
sia il caso, lo scioglimento della Società, e senza, pregiudizio delle

pene nelle quali fossero incorsi gli amministratori ai gemini del
Codice penale.
La decisione del Ministero accennata nel capoverso precedente &

provvedimento definitivo.

Art. 20.

L'assegnazione del contributo di cui nell'art. 3 della legge 17 lu-

glio 1910, n. 531, sarà fatta dal Ministero di agricoltura, industria
e commercio in ragione dei fondi disponibili, e tenuto coatq del nu-
mero degli alunni.

TITOLO V.

Disposizioni gener ali

Art. 21.

11 Ministero di agricoltura, industria e commercio ha facoltå di
ispezionare, per mezzo di suoi delegati, le Società scolastiche di
mutuo soccorso riconosciute, le quali hanno l'obbligo di soddisfare
a tutte le richieste di notizie statistiche ed altre, fatte dallo stesso
Ministero.
Il Ministero ha facoltà di prescrivere i modelli pei resoconti

e le tabelle previste dal presente regolamento, e in tal caso li for-
msce.

Art. 22.

Il Ministero di agricoltura, industria e commercio pubblioherà ogn•
tre anni una relazione sull'andamento delle Società scolastiche di
mutuo soccorso riconosciute.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:Art. 17.
Il ministro di ägricoltura, industria e commercio

I soci effettivi delle Società scolastiche di mutuo soccorso rieono- NITTI.
sciute giuridicamente a norma della legge 17 luglio 1910, n. 521,
sono inscritti nel ruolo speciale della mutualità scolastica istituito

presso la Cassa nazionale per l'invalidità e per la vecchiaia degli
operal.
Per ogni socio effettivo in regola coi pagamenti la Società scola-

stica di mutuo soccorso alla quale esso è inscritto deve versare alla
Cassa nazionale di previdenza il contributo annuo di L. 3.

13 numero 1089 della raccolta ufficiale delle leggi e d4i decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

Art. 18. RE D'ITALIA

Le norme esecutive por l'organizzazione del servizio di cui all'ar- Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulla espro-
ticolo precedente saranno deliberate dal Consiglio d'amministrazione prlazione per causa di pubblica utilità ;
della Cassa nazionale di previdenza, ed approvate dal Ministero di Vista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che ap-
agricoltura, industria e commercio.

prova alcune modificazioni a quella citata ;
TITOLO IV Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Assegnazione del contributo dello Stato Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 19.

Non hanno diritto al contributo di cui all'art. 3 della legge 17

luglio 1910, n. 521, le Società scolastiche di mutuo soccorso che Sono dichiarate di pubblica utilità le opere occor-
omettano di inviare in tempo opportuno i documenti indicati nel¯ renti per la sistemazione dell'acquartieramento .e dei
l'art. 13, insieme ad un prospetto indicante il numero dei soc1 ef¯ servizi militari accessorî in Chieti.
fettivi, distinti per sesso, per i quali la Società ha eseguito il ver-
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Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti im-
mobiliari a tal uopo necessari, e che saranno desi-

gnati dal predetto Nostro ministro, sarà provveduto a
norma delle citate leggi.
,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
g¡ietti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addl
3 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
SPINGARDI.

Visto, D guardasigilli: Fmoccanno-APRH.F..

E numero 1090 dena raccoua ufficiale dene leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'1ÌALIA

Väta la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sull'espropria-
iiöhe per causa di pubblica utilità ;

Ÿista la legge 18 dicembre 1879, n. 5188, che approva
alcune modificazioni a quella citata ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
ýêr gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

È dichiarata opera di pubblica utilità la costruzione
i un poligono di tiro al bersaglio e dei servizi acces-

éori pi•easo le officine della R. fabbrica d'armi in Gar-

done Val Trompia.
Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti

immobillari a tal uopo occorrenti, e che saranno desi-

gnati dal predetto Nostro ministro, sarà provveduto
a norma delle citate leggi.
,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Ï)ato a bordo della R. nave Dante Alighieri, addì
8 se#embre 1913.

VITTORIO EMANUELE,
SPINGARDI,

Visto, D guardasigini: Fmoocaano-APana.

E numero 1ð91 dena raccoua ut)!eiale deue leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grasia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'FRADA

Rilevato che .nell'art. 56 del regolamento approvato

col R. decreto 1° agosto 1913, n. 930, contenente le

norme pel funzionamento amministrativo e contabile
dell'amministrazione scolastica provinciale, ò occorso

un errore materiale di trascriziòne, essendo state

omesse alla lettera a) di detto articolo alcune parole,
che rendono manifestamente manchevole la disposi-
zione ;
Riconosciuta la necessità di ovviare all'accennata

omissione ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto col ministro del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'art. 56 del regolamento approvato col R. decreto

1° agosto 1913, n. 930, è, nella lettera a), rettifloato nel
modo seguente :

a) le entrate effettive della competenza dell'anno
accertate e scadute, < riscosse o rimaste da riscuoterei

e le spese effettive della competenza dell'anno » accer-

tate, ordinate, pagate o rimaste da pagare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 settembre 1913.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, D guardasigilli: FINOCCUARO-APRILE.

A numero 1098 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Sentito'il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

þer il tesoro di concerto con quello dell interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a sommi-
nistrare al tesoro, per fornirlo all'Istituto di Santo
Spirito ed ospedali riuniti di Roma, un mutuo di
L. 2.600.000, al saggio del 4 010, estinguibile in^30

anni, per porre l'Istituto stesso in grado di ripianare
i disavanzi di gestione e di provvedere a spese ed a
lavori urgenti di carattere straordinario.
Il rimborso del mutuo, mediante annualità compren-

sive degli interessi e dell'mnmortamento, avverra a

cura del tesoro che preleverà le cðrrispondenti quote
sul contributo fisso di L. 970,000 annue, .da esso do-
vuto all'Istituto di San Spirito ed ospedali riuniti di
Roma, per effetto dello art. 3 della legge 8 luglio 1903,
n. 321.
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Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 4 agosto 1913.

VITTORIO EMANUELE.

Grourri - TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunqite
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna. di Valdieri, addì 1° agosto 1918.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - Saccur - TEDESCO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Il numero 1099 della raccolta uf)iciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le leggi 30 giugno 1904, n. 293 (art. I lettera b),
30 giugno 1909, n. 407 (art. 1 lettera a) e 13 aprile
1911, n. 311 (art. 15 lettera a , con le quali fu autoriz-
zata la spesa complessiva di L. 15.000.000, per la co-
struzione di una nuova aula della Camera dei depu-
tati e per la sistemazione del palazzo di Montecitorio

e delle sue adiacenze;
Ritenuta la necessità e l'urgenza di autorizzare una

maggiore spesa la quale permetta di provvedere al-

l'occupazione dei locali espropriati, senza di che i la-
vori rimarrebbero sospesi;
Udito il Consiglio dei ministri:

Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato
per i lavori pubblici di concerto con quello del te-

soro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

È autorizzata la maggiore spesa di L. 850.000 (lire
ottocentocinquantamila) per la < Costruzione di una

nuova aula per la Camera dei deputati e sistemazione
della stamperia e degli altri servizi della Camera dei

deputati e delle adiacenze del palazzo di Monteci-
torio ».

In relazione alla detta maggiore assegnazione sono

amnentate di L. 468.092,48 (quattrocentosessantottomi-
lanovanfadue e centesimi quarantotto) la dotazione di
residai e di L. 381.907,52 (trecentottantunomilanove-
centosette e centesimi cinquantadue) quella di compe-
tenza del capitolo 165 art. I dello stato di previsione
della sposa del Ministero dei lavori pubblici per l'eser-
cizio finanziario 1913-914.

I assegnazione Iler un fondo di riserva di cui alla

tabella A della legge 4 aprile 1912, n. 297 (capitolo
n. 257 del bilancio dei lavori pubblici per l'esercizio
1913-914) ò conseguentemente diminuita di L. 468.092,48,
in conto residui p di L. 381.907,52, in conto compe-
tenze.

Il numero1110 della raccolta ufficiale delleleggi e dei decreti del
Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Visto l'art. 17 della legge 20 marzo 1913, n. 272, ri-
guardante l'ordinamento delle Borse di commercio e

della mediazione e la tassa sui contratti di Borsa ;
Visto l'art. 33 del regolamento esecutivo di detta

legge approvato con R. decreto del 4 agosto 1913,
n. 1068;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio, di concerto
con quello del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

A decorrere dal giorno 6 ottobre 1913 in tutte le
Borse di commercio del Regno di applicano le seguenti
disposizioni.

Art. 2.

L'orario unico delle Borse dura dalle ore 12,30 aRe
15 di ciascun giorno.
Le negoziazioni alle grida, da farsi in appositi re-

cinti, hanno luogo per tutta la durata dell'orario.
Alla liquidazione si procede l'ultimo giorno del mese

e, se questo ò festivo, il primo giorno seguente non

festivo.
Art. 3.

.
La risposta dei premî e le operazioni di riporto hanno

luogo il quinto giorno prima della liquidazione ; la
determinazione dei prezzi di compenso il terzo giorno
prima della liquidazione. In entrambi i casi, se il giorno
è festivo, la data viene anticipata al giorno non festivo
precedente.
Ordiniamo che il prosente doereto, munito del sigillo

dello Stato, sia insorto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, il 20 settembre 1913.
VITTORIO EMANUELE.

NITTI -. Tanssoo,
Visto, B guardasigilli : Fmoccmano-APau.a.
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N. 1098

,Reglo Decreto 3 settembre 1913, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'asilo infantile « Edmondo
De Amicis » in Bova Marittima (Reggio Calabria)
ò eretto in ente morale con amministrazione auto-
noma e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 1094
Reglo Decreto 4 agosto 1913, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, di concerto con quello di
agricoltura, industria e commercio, il monte fru-
mentario di Montecilfone (Campobasso) ò trasfor-
mato in Cassa di prestanze agrarie, e ne è appro-
Vato lo statuto.

N. 1095
Regio Dooreto 8 settembre 1918, col quale, sulla pro-

posta del ministro dell' interno, l'asilo infantile di
Ronoo Sorivia ò eretto in ente morale sotto l'ammi-
nistrazione della ' Congregazione di oärita e ne ò

,
approvato lo stato organico.

N. 1098
Beglo Decreto 8 settembre 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'interno, il « Patronato fanciulli
poveri » di Vicenza ò eretto in ente morale sotto
l'amministrazione della locale Congregazione di
carità e ne ò approvato lo stato organico.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Disposizioni nel personale dipendente:
Personale diplomatico

Con R. decreto del 20 luglio 1913:

Mercatelli comm. Luigi, inviato straordinario e ministro plenipoten.
ziario di 2a classe, destinato al Cairo in qualità di agente di-
plomatico e con patente di consolo generale.

Serra cav. Attilio, consigliere di Legazione incaricato della direzione
della R. Agenzia diplomatica al Cairo, collocato a disposizione
del Ministero.

Con R. decreto del 12 giugno 1913:

Durazzo march. Carlo, console di 2a classe, nominato primo segro-
tario di Legazione prendendo posto in ruolo dopo 11 cav. De-

pretis.
Con R. decreto del 20 luglio 1913:

Lago cav. Mario, primo segretario di Legazione, nominato capo del
Gabinetto del sottosegretario di Stato per gli affari esteri.

Con decreto Ministeriale del 5 luglio 1913:

Nani Mocenico conte Ludovico, segretario di Legazione di 2a classe
a disposizione, destinato a Costantinopoli.

Con R. decreto del 12 giugno 1913:

Lambertenghi conte Ruggero, segretario di Legazione di 2a classe

collocato in aspettativa, per motivi di salute, dietro sua do-
manda.

Con decreto Ministeriale del 5 luglio 1913 :

Taliani Francesco, segretario di Legazione a Berlino, trasferito a Co-

stantinopoli.
Con decreto Ministeriale del 10 maggio 1913:

Negri Vittorio, vice console di 2a classe, assegnato nel ruolo diplo-
matico in qualità di addetto di Legazione prendendo posto in
ruolo dopo l'addetto di Legazione Guariglia.

Personale consolare di F categoria.

Con R. decreto dell'll luglio 1913:

Poccardi cav. Gaetano, consolo di 2a classe a La Plata, chiamato a

prestare servizio al Ministero.
Galli cav. Carlo, R. console a Sentari, conferitagli patente di con-

sole generale.
Coli Guido, vice console di la elasse, rettificato il cognome in quello

di Coli-Bizzarrini Guido.

Con R. decreto del20 luglio 1913:

Armao Ermanno - Grazzi Emanuele - Arduini Luigi - Rochira
Ubaldo - Farelli Irino Ugo - Giusti.Paolo - Vecchiotti Gae-

tano, addetti consolari, nominati vice consoli di 2a classe.

Personale dell'Amministrazione centrale ga categoria (ragioneria) .
Con R. decreto dell'Il luglio 1913:

Vismara Alessandro - Nicolai Lorenzo, volontari di ragioneria, no-
minati ragionieri di 4a classe.

Botto Nicola - Bontemps Aldo - Torres Oreste - Martinozzi Giu-

lio - Natali Umberto - Ugolini Guido - Nobili Vitelleschi

Pietro, volontari di ragioneria, nominati ragionieri di 4a classe
con riserva di anzianità.

Personale degli interpreti di la categoria.

Con R. decreto dell' 11 luglio 1913.

Speranza cav. Vincenzo, interprete di 2a classe, collocato a dispo-
sizione del Ministero.

Con decreto Ministeriale dell'Il luglio 1913:

Burgarella Salvatore, interprete di 3a classe a Beirut, trasferito a
Cairo (Consolato).

Uffixi.
Con decreto Ministeriale del 10 luglio 1913:

Itacoatiara, istituita l'Agenzia consolare sotto la dipendenza del
R. consolato in Manao.

Con decreto Ministeriale del 12 luglio 1913:

Indipendence, istituita l'Agenzia consolare sotto la dipendenza del
R. consolato in Nuova Orleans.

Con decreto Ministeriale del 14 luglio 1913:

Dar-Es-Saalam, soppressa l'agenzia consolare dipendente dal R.con-
solato in Mombasa

Con decreto Ministeriale del 21 luglio 1913:

Barbacena, istituita l'Agenzia consolare sotto la dipendenza del Regio
consolato in Bello Horizonte.

Concessione di c exequatur ».

Sua Maesth 11Ro, nelle udienze dell'ii luglio e 11 ago-

gosto 1913 si è degnato di concedere il Sovrano

exequatur ai signori:
Staziata Gaetano, console del Panama a Bari.
Hosang I. M., console generale dei Paesi Bassi a Genova.

Ambruzzi Lucio, vice console dell'Argenting a Torino.
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In data 12, 22, 25 luglio e 18 agosto 1918 à stato con-
cesso l'exequatur Mininteriale ai signori:

Airey John Charles Rober, vice console di Norvegia a Portoferraio.
Tagliavia Francesco, vice console di Norvegia a Palermo.
Grounsell George William, vice console d'lughilterra a Napoli.
Impo Rumbozo Angelo, agente consolare del Belgio a Licata.
Riley Federico G., console di Norvegia a Tripoli.
Bruno Ferdinando, console di Costarda a Napoli.
Gassala Edoardo, vice console di Turchia a Siracusa.
Marcari Ignazio, console del Brasile a Roma.

Campbele Gerald, vice console d'Inghilterra a Venezia.
Messina Damenico, vice console di Danimarca a Trapani.

cay. Gaetano, cap. artiglieria - Birago Paolo, id.personalfor-
tezze, dispensati da ogni eventuale servizio militare, per età,
onservando il grado con la relativa uniforme.

Con R. decreto dell'll agosto 1913:

Cafarella cav. Antonio, tenente colonnello personale permanente
distretti, dispensato da Ogni evogtuale servizio militare, per
infermità non dipeudanti da eguse di servizio.

Con R. decreto del 23 agg.sto 1913:

Criscuoli Gabriele, tenente d'amministrazione - Savoja Pietro, id.

dispensati da ogni eventuale servizio militare, per età,,conser-
vando 11 grado con la relativa uniforme.

MINISTERO DELLE FlNANZE

Disposizioni nel personale dipendente:
Direzione generale delle imposte dirette e del catasto.

Con R. decreto del 15 agosto 1913:

Brugiati Gustavo, agente di 4a classe delle imposte dirette, ó stato
collocato in aspettativa, per servizio militare, dal 20 novembre
1913, al 19 dicembre successivo.

Con R. decreto del 23 agosto 1913:

Giaccone Adolfo, agente di 4a classe delle imposte dirette, ó stato
collocato in aspettativa, per infermith, dal 1° agosto 1913 e per
la durata di tre mesi.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

Ufficiali di complemento.
Con R. decreto del 22 agosto 1913:

Sbardone Girolamo, militare di la categoria, laureato in medicina
e chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Con R. decreto del 11 settembre 1913 :

Capeeelatro Ettore, militare di la categoria, laureato in medicina

e chirurgia, nominato sottotenente medico di complemento.

Ufßciali dimilizia territoriale.

Con R. decreto del 13 luglio 1913:

Chiarini Vittoria, capitano artiglieria, cessa di appartenere al ruolo
degli utliciali di tuilizla territoriale, per eth, ed inscritto nel

ruo,o degli ufficiali di riserva, a sua domanda.

Con R. decreto del 18 agosto 1913:

Rossi Ciro, furiere in congedo, nominato sottotenente di milizia ter-
ritoriale, arma di fanteria.

Con R. decreto del 23 agosto 1913 :

Buonocoro Augusto, furiere maggiore in congedo, nominato sotto-

tenente di milizia territ triale nel corpo di amm nistra7ione.

I e ziens saili' r di truppa user t'1 illa .nitzla, t critarisle sono

nominatt sottotenenti di amtonist.cazione nella milizia stessa :

Garau Pietro - Fidora Romano - Bruno Roberto - Volpini Et,
tore - Int'usino Raffaele - Da Santis Vincenzo.

Ugeiali di riserva.

om R tecoeto riel 13 luelia 1913:

Della Valle cav. Gmseppe, tenente colonnello artiglieria - Cutrona

M IN ISTER O
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI OULTI

utsposizioni nel personale dipendente :
Canç¢U¢rie e segreterie.

Con decreti ministeriali del SWmaggio 1913,

Verrone Alfonso, aggiunto di cancelleria del pretura di San Buono
ó tramutato al tribunale di Avezzano.

È concesso alla famiglia del vice cancelliere Ceni Giuseppe, sospeso
dalle funzioni, un assegno alimentare mensile pari alla metà dello

stipendio, a decorrere dal 16 aprile 1913 e sino al termine della so-

spesione da esigersi in Alessandria su quietanza della signorinaAn-
gelina Ceni, sorella del predetto funzi mario.
Signore Umberto, aggiunto di cancelleria della la pretura urbana

di Roma, è, a sua domanda, tramutato alla pretura di Sarno.
Masella Gaetano, aggiunto di cancelleria della pretura di Sarno, é

sua domanda tramunato alla la pretura urbana di Roma.

Silvestri Pompeo, aggiunto di cancelleria della pretura di Borgocollo-
ofegato, in aspettativa per infermith, é richiamato in servizio.

Iinperatrice Remigio, alunno del tribunale di Taranto, promosso ag-

giunto di 36 olasse della regia procura di Como, à applicato alla
detta regia procura di Como fino alla registrazione del decreto

che ve 10 destina in promozione.
L' applicazione dell'alunno gratuito della pretura di Castiglion Fio-

rentino, Sinatti Umperto, al tribunale di Piacenza, è prorogata di
altri tre mesi.

Don decreti ministeriali del 1° giugno 1913,

Zanoli Filippo, aggiunto di cancelleria del tribunale dí Verona, è tra-
mutato alla '? pretura di Modena.

Gherardi Antonio, aggiunto di cancelleria della 2a pretura di Mo-

dena, ó tramutato al tribunale di Verona.
11 decreto ministeriale del 30 marzo 1913, col quale l'alunno gra-

uito del tribunale di Napoli, Gigliofiorito Federico, fu nominato ag-
giunto di cancelleria del tribunale di Udine, è rettificato come segue:

Giglioflorito Federico, alunno gratuito del tribunale di Napoli, appli-
cato alla 16 pretura di di Udine, è nominato aggiunto di canoel-
leria di 3a classe del tribunale di Udine.

Notari.

Con decreto ministeriale del 26 maggio 1913,

È concessa: al notaro Franchi Ubaldo, una proroga fino a tutto il

21 agosto 1913, per assumere l' esercazio delle sue funzioni nel
comune di S. Miniato, distretto notarile di Firenze.

Archivi notariti.

Con Regio decreto dell'8 maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti il 20 dello stesso mese,

La pi Giuseppe, canditato notaro, ó stato nominato conservatore e

tesoriepe geh'Archivia notarale mandamentale di Castrogiovgatd.
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Culto -

Con Regio decreto dol 15 maggio 1913,
registrato alla Corte dei conti il E7 maggio 1913,

Sono stati autorizzati ad accettare:
Il parroco di S. Maria Assunta in Apollosa il legato di un canone

enûtentico di annui ducati undici, pari a lire 41.'15 disposto dalla fu
Rosa Toderaio;
La fabbriceria parrocchiale di S. Lorenzo in Brescia il legato di

lire mille, disposto dalla fu Caterina Filippini-Salvi;
Il parroco di S Nicola in Castelluccio Inferlore il legato di lire

dR6mila, disliosto dalla fu Bottina Roberti;
La fabbriceria parroechiale di S. Babila in Milano il legato di lire

cluatt.romila, disposto dalla tu 'foresa Greppi vedova Perelli;
La fabbricoria parrocebiale di Pezzazo il legato di lire cinquemila

disposto dal fu sacerdoto Giovanni Viotti;
La fabbriceria parrocchiale di Piove di Sacco il legato di alcuni

immobili disPosto dalla fu Maria Ruffatto vedova Ranzato:
La fabbitoeria parrocchiale di S. Giovanni Battista in Spilamberto

l'oredia IMoiata dal fu sacerdote Domenios Mtiratori;
Il ca:pitolo cattedrale di Vasto il Ìegato di un danone entitoutico

di aanne lire cento, disposto dal fu Giuseppe Miscione;
La fabbrioeria vicariale di Gornate Superiore la donazione di un

torreno offerta dalla signora Giustina Bay vedova Bottazzini:
La fabbrioerla parroachiale di S. Martino in Burano la somma di

liro quattromila dai coeredi Costantini, a tacitazione dei diritti spet-
tantilo sulla credità disposta dal fu Pietro Attgelo Costantini.
Il liarroco di Bognassi non ô stato autorizzato ad accettare i le-

gati disposti dal fu sacerdoto Carlo Giorgetti.
Con Sovrane determinazioni del 20 maggio 1917,

È stata autoristata la concossione del Éegio Placet alle bolle
Vescovili con le quali furono nominati:
Piecirilli sac. Giuseppe al canonicato di 2a erezione nel capitolo cat-

tedralo di Sara;
Galleno sac. Pietro ad un canonicat3 nel capitolo cattedrale di

Sarzano.
Rosati sac. Gioacchino al canonicato teologale sotto 11 titolo di S. An-

Grea Apostolo e Genesio Martire nel capitolo cattedrale di San
Efiäiato;

od ð stata concessa la Sovrana adesione alla nomina del sacerdote
Vincenzo Vannini al beneûcio parrocchiale di S. Donato in 1ivizzano
di Montespertoli.

Magistratura,
Con deoroto ministeriale del 20 maggio 1913,

registrato alla Corte dei conti 11 10 giugno 1913,
Guiglia cav. Alonsandro, procuratore del Re presso il tribunale ci-

Vile e penale di Savona, è promossp dalla 2a alla la categoria,
con l'annuo stipendio di lire 7000, dal 1 maggio 1913.

Con decreta ministeriale del 7 maggio 1013,
registrato alla Corte dei conti il 16 giugno successivo,

Amalfi car. Gaetano, sostituto procuratore del Re presso la Corte
d'appello di Napoli, è promosso dalla 3a alla 2a categoria, con
l'annuo stipandio di lire 7000, a doeorrere dal I febbraio 1913.

Con decreta n.inisteriale del 7 maggio 1912,
registrato alla Carta dei ca ati à 13 giugno 1913,

I magistrati sottoindicati, attualmente forn ti dell annuo stippndio
di lire 7000, sono promossi dalla 2a alli l' ontegorla dér1• aprile
1913, ed 6 Ioro assegnato Pannuo stipendio di lii•e 8000 :
Lopes egy. Vincenzo, consigliere della Corte d'appello di Napoli -

Mendaja cav. Gerardo. presidente del tribuaale civile e41e-
nale di Sa sta Mar a caona V tero - Odose cay. Giuseppe,
PNIIÑ91te nel tribunale civile e pouale at Royara - Curzio )

eav. Andres Giuseppe, presidente del tribunale civile e po-
nale di Cassino.

Con Regio decreto del 25 maggio 1913,

De Ruggiero Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Sala

Coneilina, à tramutato, a sua domanda, al mandamento di Angvi,
ed å ivi incaricato di esercitare le funzioni di pretore.

Mensurati Raffaele, giudice con funzioni di pretore presso il man-
damento di Angri, ia aspettativa per motivi di salute a tutto
maggio 1913, à richiamato in servizio, a sua domanda, dal lo
giugno 1913, con l'annuo stipendio di lire 4000, ed ó destinato
al tribunale civile e penale di Sala Consilina.

Quatraro Nicolà, giudice aggiunto di 26 ostegoria presso la regia
procura del tribunale civile e penale di Belluno, é tramutato
al tribunale civile e penale di Arezzo.

Con decreto Ministeriale dell' 11 giugno 1913,

Samarelli Mauro, uditore giudiziario presso la regia proeurs del
tribunale civde e penale di Napoli, 6 destinato al tribunale ci-
vile e penale di detta città.

Con regi decreti del 12 giugno 1913,

Tombalan Fava cav. Garibaldo, avvocato generale presso la Corte

d'appello di Venezia, è nominato, col suo consenso, sostituto

procuratore generale presso la Corte di cassazione di Roma.

Sobermi Corradino, giudice del tribunale civile e penale di Scianca,
ó ivi incaricato della Istrazione dei processi penali con l'annua
indennità di lire 400,

don regi decreti del 12 giugno 1913,
Il regio deareto del 16 maggio 1913, col quale 11 giudico aggiunto

Scotto Ferdinando venne teamutato dalle, pretura di Gissi al manda-
mento di Palena, ó revocato, a sua domanda.
11 regio decre'o del 16 magglo 1913, col quale il giudice aggiunto

landoli Modestino venne tramutato dalla pretura di Loreto Aprutine
a quella di San Buono, ó revocati, a sua domandt.
Il regio decreto del 29 dicembra 1912, nella parto riguardante il

vice pretore llossano Domenico, ó rettificato nel senso che lo stesso
deve intendersi conformato nell'ufficio presso 11 maniamento di

Martina Franca e non prasso quello di Manduria.
I sottonotati vice pratori sono confermati nell'ufflcio per ciascuno

di essi indicato,.pel triennio 1913-15:
Bernardi Sismondo, nel mandamunto di Giulianova - Salinari Ni-

cola, id. di Monte Scaglioso - Del Vecchio Enrico, nel 9°man-
damento di Napoli - La Maroa Salvatore nel mandamento di
Palma Montechiaro - Vajola Giuseppe id. id.

Carlevaro Giovanni, vice pratore del mandamento di Civitavecobia,
é dichiarto decaduto dalla earica, per non aver e assunto pos-
sesso delle sue funzioni, nei termini di legge.
I sottonotati, aventi i requisitt di legge, sono nomitati vice pretori

nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel triennio (913-15:

Fidanza Angelo, nel mandamento di Civitavecchia - Pellegrini Leo.
nardo, id. di Marcinengo - Di Martmo Basillo, id.di S.Antímo.

Sono accettate le dimissioni rassegnato da :

Leone Giovambattista, dall' utBeio di vice pretore del mandamento
di Verbicaro - Paino Gaetano, dall'ufficio di vice pretore del
mandamento di Lipari - Palla Francesco, dall'ufneto di ylee

pretore del mandamento di Peccioli - Benda Rieci Alberto,
dall'utficio di vee pr.tire d-l 1° mandamento di F r••ra -

Parpaglioni Pietr •, daTutucio di vice pretore del "
m tuda-

mento di Milanc.

Cancelleria e segreterie.
Con decreto ministeriale del 19 aprile 1913,

registrato alla Corte dei conti l' ll giugno 1913.

CalennelloPietro, aggiunto di etwellem , a
eas ,oe pr.,ora

di Vediana, applicMo al Ministero per il servizio del pasellgio
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e della statistica, con l' annua indennità di lire 500, è invece

applicato al Consiglio superiore della magistratura per il periodo
di mesi sei dal 1° maggio 1913, conservando la stessa inden-

nità di lire 500.

Con deoreto ministeriale del 29 maggio 1913,

Geraci Vmeenzo, già aggiunto di cancelleria della pretura di Tre·

snuraghes, tramutato alla pretura di S. Agata Militello, in aspet-
- tativa per infermità fino al 26 febbraio 1912, b, a sua domanda,

confermato nelP aspettativa medesima per altri cinque mesi a

decorrere dal 27 febbraio 1912, con la continuazione dell' at-
tuale assegno.

Con decreto ministeriale del 5 giugno 1913,

Martone Edoado, vice cancelliere del tribunale di Livorno, destinato
alla 4a pretura di Napoli ai sensi dell'articolo 22 della legge
18 luglio 1907, n. 512, in servizio da oltre dieci anni, è, a sua

domanda, collocato in aspettativa per infermità per mesi quattro
a decorrere dal 5 maggio 1913 e con l' assegno pari alla metà

dell'attuale suo stipendio di lire 2200.

Con Regi decreti del 12 giugno 1913,

Modonese Antenore, cancelliere della pretura di Carpi, à tramutato
alla pretura di Torre Pellice.

*

Rebora Felice, cancelliere della pretura di Torre Pellice, é tramu-

tato alla pretura di Appiano lasciandosi vacante, per l' aspet-
tativa del cancelliere Della Cella Domenico, il posto nella pre-

tura di Carpi.
Navaro Antonio, cancelliere della pretura di Calizzano, è tramutato

alla pretura di Diano Marina.

De Filippo Domenico, cancelliere della pretura di Regalbuto, è, a
sua domanda, tramutato alla pretura di Adernò.

Marena Donato, cancelliere alla pretura di Vieste, è tramutato alla

pretura di Turi.

Rossi Giorgio, aggiunto di cancelleria della pretura di Tagliacozzo,
è, ai sensi degli articoli 6 e 7 della legge 13 luglio 1911, n. 720,
collocato in disponibilità per due anni con l'intero attuale sti-

pendio di lire 1800 a decorrere dal 16 maggio 1913, revocandosi

il precedente Nostro decreto dell' 11 maggio 1913 col quale il

Rossi veniva collocato a riposo.

Con decreti ministeriali del 12 giugno 1913,

Violante Michele, vice cancelliere della Corte d' appello di Napoli,
in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in

aspettativa per infermità per mesi sei, a decorrere dal 1° giu-

gno 1913, con l' assegno corrispondente alla metà dell'attuale

suo stipendio di lire 3000.

Mannella Poerio Giuseppe, cancelliere di sezione del tribunale di

Cassino, è nominato vice cancelliere della Corte d' appello di

Napoli con l' attuale stipendio di lire 3000, lasciandosi vacante,

per l' aspettativa del vice cancelliere di Corte d' appello Vio-
lante Michele, il posto di cancelleria di sezione del tribunale di
Cassino.

Protani Scipione, vice cancelliere del tribunale di Teramo, ô tra-

mutato al tribunale di Civitavecchia.
Pettinelli Gaetano, vice cancelliere del tribunale di Civitavecchia, é

tramutato al tribunale di Teramo.

Gifuni Francesco Saverio, vice cancelliero del tribunale di Taranto,

à tramutato al tribunale di Lecce.

Adami Umberto, vice cancelliere del tribunale di Ferrara, in aspet,
tativa per infermità fino al 31 maggio 1913 e pel quale fu la-

seisto vacante il posto nella pretura di Ariano Polesine, è, a sua

domanda, confermato nell' aspettativa medesima per altri sei

mesi a decorrero dal 1° giugno 1913 con la continuazione del-

l' attuale assegno.
Cervi Alberto, vice cancelliere del tribunale di Piacenza, è, a sua

domanda, tramutato al tribunale di Parma.

Gutinelli Matteo, vice cancelliere del tribunale di Parma, ove non

ha ancora assunto possesso, é, a sua domanda, tramutato al

tribunale di Piacenza.

Sartori Giulio, cancelliere della pretura di Arzignano, è nominato

sostituto segretario della regia procura presso 11 tribunale di

Venezia.
Ciccone Domenico, sostituto segretario della regia procura di Vene-

zia, à nominato vice cancelliere del tribunale di Urbino.

Monsizieri Alfredo, cancelliere della pretura di Sepino, à nominato

vice cancelliere del tribunale di Isernia.

Camuri Odoardo, cancelliere della pretura di Umbertide, e tramutato
alla pretura di Lecce.

Gozzo Corrado, aggiunto di ôancelleria della pratura di Biancavilla,

sono accettate le volontarie dimissioni.

Nardi Stefano, aggiunto di cancelleria della pretura di Feltre, in

aspettativa per infermith, è, a sua domanda, richiamato in servi-
zio e tramutato alla regia procura di Frosinone.

Isabella Antonino, aggiunto di cancelleria della pretura urbana di

Venezia, è, a sua domanda, collocato in aspettativa per infer-
mità.

Amministrazione della Cassa depositi e prestiti
e degli Istituti di previdenza

Direzione generale della Cassa depositi e prestiti

ßexione autonome di credito comunale e provinciale

AVVISO.
Si notifica che in adempimento di quanto dispone l'art, I del

R. decreto 2 febbraio 1908, n. 47, ed in conformità delle prescrizioni
contenute negli articoli 46 e 63 del regolamento per l'esecuzione del

testo unico in materia di prestiti, approvato col R. decreto 5 luglio

1908, n. 471, il giorno 15 ottobre 1913, incominciando alle ore 9, si

procederà, in una delle sale a pianterreno del palazzo della Cassa

depositi e prestiti, con accesso al pubblico da via Goito, alle so-

guenti operazioni, in ordine ai titoli rappresentanti cartelle ordi-
narie, 3.75 010, di Credito comunale e provinciale:

1. Riscontro e collocamento nelle rispettíve urne di:

n. 1715 schede per titoli unitari portanti i nn. dal 34,840
al 36,554;

n. 665 schede per titoli quintupli portanti i nn. dal 6955

al 7619;
n. 196 schede per titoli deoupli portanti i nn. dal 3157

al 3352.

Totale 2576 schede per eguale quantità di titoli.
2. Estrazione a sorte di schede in rappresentanza di titoli cor-

rispondenti a n. 828 cartelle ordinarie, 3.75 010, di Credito comu-

nale e provinciale in relaziono alle quote di capitale comprese nelle
annualità scadenti nel 1913.
11 quantitativo dei titoli, da sorteggiarsi per ciascuna serie è, co-

me da apposito scadenzario :
di n. 283 per la serie dei titoli unitari, ca-

p1tale nominale . . . . . . . . . 283,000 -
di n. 59 per la serie dei titoli guintupli,

capitale nominale . . . . . .
. . 293,000 ---

di n. 25 per la serie dei titoli decupli, ca-
pitale nominale . . . . . . . . . 250,000 -

Totale n. 367 titoli pel capitale nominale di. . 828,000 -

Tenuto conto che le quote di capitale compreso
nelle annualità dei prestiti concessi in cartelle or-

dinarie, 3.75 Oi0, scadenti nel 1912, aumentate di
L. 295.14 (frazione di cartella non sorteggiata nella
46 estrazione) ammontano a . . . . . . . . . . . 828,402 94

rimane un avanzo di • • • · · · · . . . . . . .
402 94

da conteggiarsi nella 6= estrazione.
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In occagione,delle anzidatte operagoni verra esegaito l'abbrucia-
Inento

.
dei titoli al portatore rappresentanti cartelle ordinarie

3.To OLO di credito comunale e provinciale, sorteggiati a tutta la

4*,pstrazione (ottobre 1912) e rimborsati da questa direzione gene-
rale.
Alle oporazioni stesse potrà assistere il pubblico.
Con successiVa notiûca:zione saranno pubblicati i numeri d'iscri-

zione. dei titoli sorteggiati. .

Dalla Direzione generale della Cassa depositi o prestiti.
Roma, 25 settembre 1913.

Il direttore generale
GALLI.

MINISTERO D EL TESORO

Dirosione generale del debifo liabblico

Rettißche d'intestazione (Sa pubblicaziono).
Si à dichiarato che le rendite seguenti, per errore incorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e vmoolate come alla colonna 4, mentrecha
dovevano invece intestarsi e vincolarsi oome alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite

stesse:

Intestazione Tenore

Debito my da rettinoare della fettifica

1 B 3 4 5

3.50 829025 17ö0 - Maglioni Marco di Intestata come con-
of, Stefano, dom. in tro, con usufrutto

Andora (Genova), a Cambiaso Maria-
> 329026 560 - con usufrutto a Caterina-Pellegri-

Cambiaso Lilla fu na - Clementina -
Santo,moglie legal- Luigia - Ernesta -
mente separata del Giovanna fu Santo
titolare

» 580670 1400 .--- Colle Maria fu Gin. Colle Anna Maria,
seppe, minore sotto fu Giuseppe, mino-
la patria potestà re, ecc., come con-

della madre Venez. tro
ze Amalia fu Ste-
fano, ved. Coll e,
dom. a Padova

3.50 945 70 - Battina Filiberta fa Filiberto Battina fu
of, Andrea, nubile do- Andrea, nubile,eec.

mista miciliata a Loano come contro

(Genova)
3 .50 069968 595 - Della Chiesa di Cer. Della Chiesa di Cer-
o vignasco Vittorina vignasco Vittorina
|* di Innocenzo, nu- di Innocenzo, mi-

bile,dom.aSaluzzo norp, sotto la pa-
(Cuneo) triapotestà delpa-

dre, dom. a Saluzzo
(Cuneo)

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. deoreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difEda

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieño state no-

tlneate opþositioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranha come sopra rettificate.

Réma, 13 settembre 1913.
Il derettore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione & ßssato per

oggi, 27 settembre 1913, in L. 101 11.

M I N I STERO
DI AGÉICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROI0

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei coneolidatl negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divis'ione portafoglio).

26 settembre 1913,

CONSOLIDATI
Con godimento

Senza cedola deg essi

m oorso

8.50 •|, netto ..... 98.48 07 96.73 07 97.64 37

8.50•/, netto(1902) 98.01 25 96.26 25 97.17 55

8 •/, lordo ... 65.6ð 67 61.46 67 61 49 25

PARTE NON UFFICIALE

DIA-l%IO EST¯EO.¯E 0,
La firma del trattato di pace fra la Turchia e la

Bulgaria, annunciata per questo o quel giorno e poi
rimandata senza giustificarne le ragioni, aveva fatto
nascere voci di gravi dissidi fra i delegati dei due
paesi.
Un telegramma da Costantinopoli. in data 26 corr.,

c'informa in proposito, dicendo :

La questione controversa che ha arrestato i negoziati turco-bul-
gari è quella che concerne i Vaku/, cioè gli immobili appartenenti
alle fondazioni pie situati nei territori annessi alla Bulgaria.
I delegati turchi chiedono alla Bulgaria di pagare all'impero Ot-

tomano il reddito capitalizzato dei beni Vaku/'; i delegati bulgari
esitano. La capitalizzazione di questo reddito rappresenta ana som-

ma di circa 20 milioni di franchi. Riguardo l'accordo raggiunto ieri
circa i mufti, i (giudici religiosi) si hanno questi particolari: i giu-
dioi religiosi verranno eletti dalla popolazione mussulmana dopo
l'esame dei loro requisiti fatto dallo Sceicco dell'Islam; i loro as-
segni saranno pagati dal tesoro bulgaro.
Circa la questione dei prigionieri di guerra, i delegati •bulgari

hanno insistito pel rimborso delle spese del mantenimento dei sol-
dati turchi; quelli turchi vi si oppongono : accettano peró di ver-
sare il rimborso del soldo degli utliciali.

Anche sulle trattative di pace fra la Turchia e Im
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Grecia polto si era detto essoritto in ' questi giorni. I
soliti pessimisti avevatio fatto credere che le tergiver-
sazioni turche stessero per scatenare ghi sa quale
nuova guerra balcanica.
Un telegramma da Londra, in'data 26 corrente,. ci

trasmette una nota comunicata ai giornali, in cui ò
detto :

Nei circoli diplomatici si ha l'impressione che la gravità, della si-

tuazione greco-turaa é in certa misura esagerata. Quantunque la
Turchia, forse per motivi politici, lasei diffondere l'idea che essa

progetta qualche azione contro la Grecia, si crede che in realtà, non
abbia affatto l'intanzione di prendere una misura.
Non fa meraviglia aflatto che la Grecia trovi necessario di pren-

dere misure di precauzione. Si riconosce che la situazione può de-
terminare complicazioni diplomatiche.

* *

Ecco il testo della Nota diretta dal Governo serbo
ai suoi rappresentanti all'estero, circa la sollevazione
albanese:
Considerando con fiducia il controllo delle grandi potenze sull'Al-

bania, recentemente creata, come forte garanzia per l'ordine e la

pace alla frontiera serbo-albanese, e vista l'attitudine assolutamente
amichevole dell'intera popolazione albanese verso l'esercito serbo

durante la sua permanenza in Albania, il Governo serbo, una volta
terminato il congedsmento, laseió alla frontiera serbo-albanese sol-
tanto due reggimenti, con gli effettivi di pace e cioè un totale

di 2000 uomini circa disposti su un fronte di oltre 100 km.

Eccitati da agenti di Valona e di Elbassan, sotto il comando di

un membra del Governo provvis>rio e di alcuni ufficiali e comita-

djis stranieri, 10.000 albanesi attaccarono negli ultimi giorni il ter-
ritorio serbo e si introdussero in parecchi villaggi, che incendiarono,
massierando gran parte, della popolazione pacifica.
Gli albanesi penetrarono nella città di Dibra. che era difesa sal-

tant da due compagate. L'incursione degli albanesi in tarritorio

serbo e la loro avanzata furono rese facili dal fatto che le poche
truppe serbe, dietro invito delle grandi potenze, si erano ritirate

dalle posizioni strategiche situate alla frontiera ed in territorio al-

hanese, posizioni che permettevano di impedire le incursioni degli
glbanesi in territorio serbo.

Glisalbanesi profittarono di questa occasione per introdursi nel

dipartimento di Dibra, ove le truppe serbe, trappo poco numerose

e senza posizioni strategighe, non poterono impedire l'avanzata.
Par diffendere tali territorî e la sua dignità, il Governo serbo ha

ordinato la mobilitazione di una parte del suo esercito, che avrà

per compito di debell tre gli aggressori ed assicurare pace ed ordine
duravoli alla frontiera.

Come abbiamo detto ieri, tutta la stampa europea
comnienta con severe parole il contegno degli albane-
si. Alcuni giornali, però, e fra questi il Times, credono
che la Serbia e la Grecia abbiano tutto l'interesse a

rovare che un'Albania indipendente ò un assurdo e

he l'unica soluzione per pacificarla definitivamente

sia quella.... di dividersi esse i territori albanesi.
Ecco 11 commento del Times:

Le nÿtizie di questi ultimi giorni riguardanti l'Albania e gli altri

paesi della penisola balcanica rovinano tutte le speranze che si po-

tevano avere circa nas pronta fine dei torbidi in quella regione. La
sfera, in cui le potenze hanno un interesse più diretto, è appunto
l'Albania. La sua esistenza co¡ne Stato indipendente é dovuta inte-

ramente alla loro decisione.
11 20 dicembre dell'anno scorso la riunione degli ambasciatori a

Londra si è dichiarata favorevole alla creazione di una Albania in·

dipendente. Troppo tempo si à lasciato trascorrere da allora e ció

insiame fatto olie la Commissione internazionale di controlIò noÃ
ha äncora cominciato i suoi lavori, ha indubbianiènte þrovocáto it
malessere che regna'in Albania ed ha permessd ällá Serbia' e alla
Grecia-di esagerare i movimenti avvemiti e fotse di fomentarlinel
loro proprio interesse. Una pronta azione da parte della Commis-
sione internazionale di controllo è necessaria per evitare nuova
effusione di sangue nel nuovo principato.
Fin da príncipio Atene e Belgrado non hannovisto di buon occhio

la costituzione di una Albania indipendente.
Benchè non si debba tener conto di tutto ciò che dicono i mes-

saggi di Vienna e Valona, é certo che nè la Grecia né la Serbia
hanno osservato lealmente il nuovo Stato di cose in Albania. Sulle
due frontiere si à fatta una propaganda attiva e, nell'assenza pro-
lungata di una autorità centrale in Albania. le ambizioni rivali
che sorgono in quel paese sono state abilmente sfruttate. È questa
una politica erronea e di corta vista.
Se l'intenzione dei greci e dei serbi é di provare che l'Albania

autonoma non a cosa fattibile, coprono serio rischio di provocare
un risultato perfettamente contrario ai loro interessi e alle loro
speranze. .

**

Mandano da Costantinopoli al Temps che si con-
ferma che hanno luogo negoziati fra l'Ambasciatt di
Russia e quella di Germania circa le riforme in Ar-
menia.

Desiderio del Governo turco sarebbe quello di limi-
tare a questa due potenze il diritto di controllo even-
tuale sulle riforme.
Benchè la cosa non sia ufficiale, le altre Ambasciate

pensano se il problema armeno possa essere trattato,
in qualche modo, per delegazione.

Ecco la composizione del nuovo Ministero Botha, al
Capo:
Generale Botha, primo ministro e ministro degli at-

fari indigeni; J. de Wet, ministro della giustizia; von
Herden, ministro dell' agricoltura ; Théron, ministro
delle terre pubbliche ; generale Senuts, ministro delle
finanze ; Fischer, ministro dell'interno ; Malan, mini-
stro delle m1mere e deTistruzione pubblica; Valt, mi-
nistro del lavori pubblici e delle poste e dei telegrafi,
Burton, ministro delle strade ferrate e dei porti;
Graaff, ministro senza portafoglio.

C'ELO351¯ACA ITALI.A27A
lWella diplomazin. - Il ministro di Romania a Ro¤¾ Costan-

tino Diamandy é stato trasferito a Pietroburgo ; Demetr10 Ghika è
stato nominata ministro a Roma.
CondogIlanze. -- I Governi del Chill, della Cina e del Guate-

mala hanno fatto pervenire al Governo italiano le loro condoglianze
per la morte del ministro Calissano.
II Congresso delle seienze. - La chiusura dell'importanta

Congresso, tenutosi a Siena di questi giorni, à riuscita impo-
nente.
Vi assistevano il sindaco, il Prefetto, altre autorità, molte signore

e signorine,
Presiedeva l'on. senatore prof. Scialoja.
All'apertura della seduta il presidente comunico fra vivi applausi

un telegramma di risposta inviato da S. M. il Re; e parteciph
inoltre un telegramma dei medici condotti ed uno del comm. Nino
Ronoo presidente del Consorzio del porto di Genova. Quindi con
parole commosse commemorb i soci defunti nell'anno scorso.
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11 senatore Scialoja si compiacque della mirabile
,

riuscita del

Congresso e ne ringraziò il Governo, e specialmente i ministri del-
l'istruzioriâ e delPinterno, la cittadinanza senese, il Comitato ordi-
natbre del Congresso, ecc.
Parlarono poscia il prof. Magrini, il prof. Momigliano e ancora il

senatore Scialoja facendo voti che a Siena sorga come in Isvizzera
e in Francia una Università estiva, istituzione che sarebbe di grande
utilitâ per i forestieri e per gli studiosi delle provincie italiane. La
geniale e simpatica proposta viene salutata da applausi calorosi.
Parlarono ancora il prof. Rossi, rettore dell'Università senese il

prof. Vigorini, il prof. Reina. Tra applausi venne designata Bari
sede della ottava riunione della Società per le scienze.

La seduta si sciolse al grido di: < Viva Siena >!

Contro rusura. - Iersera, a Venezia, sotto la presidenza del-
I'on. Luzzatti e presenti 11 prefetto, conte di Rovasenda, l'amiraglio
Garelli, il senatore barone Treves, i deputati Marcello ed Orsi, il
comm. Diena, il comm. Franco, il comm. Castelnuovo e il comm.

Ravh, nonché i direttori di tutte le Banche locali emoltissimi com-
mercianti ed industriali, ha avuto luogo nella sala della Banca di

risparmio una importante seduta, nella quale, con l'intervento del

notsio dottor Novello, ó stata fondata una Società anonima con la

denominazione di Cassa per il piccolo credito popolare.
Tale istituto avrà lo scopo di combattere l'usura nelle forme piú

minute e diffuse.
In favore di essa parlarono applauditissimi l'on. Luzzatti ed il

comm. Franco.
La Cassa di risparmio di Venezia ha iniziato la sottoscrizione con

100 mila lire, ed altre sottoscrizioni si ottennero seduta stante da

parte di tutte le Banche locali e Società di mutuo soccorso.

Per IMlbania. - Iermattina, proveniente da Udine, é giunto
a Brindisi un distaccamento dell'ottavo alpini, destinatd a servizio

di scorta della commissione di delimitazione dei confini settentrio-

mali dell'Albania.
Oggi à partito per Scutari.

' Notizie agrarie. - 11 riepilogo delle notizie agrarie della
p'rfma decade di settembre reca:
«NeB'Alta Italia caddero pioggerelle che, sebbene ancora insuin-

oienti ai bisogni delle campagne di Piemonte, giovarono tuttavia
notevolmente anche alle terre di quella regione. Nel resto d' Italia

la decade fu calda e asciutta, per cui ora difettano di pioggia le

compagne del medio e basso versante tirrenico, e si è accentuata

la siccità nelle isole.

Si è iniziato il raccolto del granoturco con risultati assai soddi-

sfacenti; la vendemmia è incominciata e il prodotto é, come pre.

Vedevasi, buono. Continuano la lavorazione della canapa e le rac-

colte del riso, delle patate, delle barbabietole, dei pomodori e dei

legumi con prodotti ben rimunerativi. L'olivo ed il castagno vege-
tano tuttora promettenti.
$i at'onde alla preparazione dei terreni per le semine autunnali,

che in qualche luogo sono già cominciate ».
Marina naereantile. - Il Principe Umberto, della N. G. J.

& partito da Ducar per Genova. - 11 Savoia, della Veloce, ó par-

tito da Montevideo per Santos e Genova. - 11 Porto di ßmirne

della societh marittima italiana, è partito da Odessa per Urgas, Co-

stantinopoli, Pireo e l'Italia. - 11 Duca di Genova, della Veloce,

ha proseguito da Dacar per Rio de Janeiro e Buenos Aires,- L'ht.

dians, del Lloyd italiano ha transitato da Gibilterra per l'Argen-

BELGRADO, 26. - Un oomunicato ufficiale dice: Come abbiamo

annunciato ieri, il Governo Reale ha ordinato la mobilizzazione

della prima classe della divisione della Morava. Le notizie circa
mobilizzazioni di altre divisioni aono infondate. La chiamata alle
armi per un periodo di istruzione é stata confermata oggi da un
ukase. I riservisti non compiranno 11 periodo di istruzione fuori

delle antiche frontiere. Per la difesa del territorio contro gli alba-
nesi il Governo impiegherà le truppe già inviate, nel caso che ve
sia bisogno.
BUDAPEST, 26. - Si ha da Coritza che i serbi hanno abbando-

nato in fretta ieri sera alle 7 la città di Starovo, ritirandosi su
Okrida. La popolazione di Starovo, in previsione dell'occupazione
del paese da parte degli Albanesi, ha inviato al comandante mili-
tare di Coritza un telegramma pregandolo di inviate truppe ad oc.
cupare il paese per impedire eccèssi degli albane§i.
LONDRA, 26. - Una nota comunicata ai giornali dice: Nei cir-

coli diplomatici si ha l'impressione che la gravità della situazione
greco-turca é certa misura esagerata. Quantunque la Turchia, forse
per motivi politici, lasci diffondere Tidéa che essa progetta,qualche
azione contro la Grecia, si crede che in realtå non àbbià affatto
l'intenzione di prendere una misura di questo genere, "dita l'atti-
tudine delle Potenze. Non fa meraviglia affatto che la Grecia trovi
necessario di prendere misure di precauzione. Si riconosce che la
situazione può determinare complicazioni diplomatiege.
LONDRA, 26. - Secondo un'informazione comunicata ai giornali,

là voci che corrono nella stampa del continente circa lo intenzioni
del Governo britannico riguardo alle truppe distaëoate a Soëtari
sono infondate.

Qualche tempo fa il contrammiraglio Burney ha proposto un au-
mento della zona posta sotto la giurisdizione delle forze interna-
zionali.

Questa propasta non å stata accolta dai rappresentanti dello po-
tenze.

Non si ha affatto l'intenzione di fare dell'Albania una seconda
Creta, nè di lasciarvi in permanenza una forza internazionale. Eg
ritiene che il momento nel quale la Commissione di controllo co-

mincerà i suoi lavori sarå opportuno far ritirare i distaccamenti
internazionali.

VIENNA, 26. - Si annunzia che il consolo generale ad Alessan-
dria, d'Egitto, Petrovic, è stato nominato rappresentante dell'Au-
stria-Ungheria nella Commissione di controllo per l'Albania.
BELGRADO, 26. - La smentita della mobilizzazione delle altre

divisioni non riguarda la nuova divisione del Drin, formata di truppe
attive.
Gli albanesi che avevano preso ieri la città di Mavrovo, l'hanno

abbandonata all'arrivo dei primi rinforzi serbi con l'artiglierla.
Galitchnik, di cui mancano notizie, é in mano dei serbi.
Gli albanesi cominciano un movimento di ritirata, ma le strade

essendo impraticabili all'artiglieria, le truppe serbe non li inseguono
ancara.

BUDAPEST, 26. - Il Pester Lloyd scrive:
La notizia che la Serbia si sia rivolta al Gabinetto di Vienna af-

finehó l'Austria-Ungheria intervenga nell'Albania e assolutamente
falsa.
II Governo austro-ungarleo non ha ricevuto che la nota serba df-

retta a tutte le potenze.
LONDRA, 27. - La Morning Post ha da Shanghai:
11 console giapponese a Nan-Kin ha ordinato a tutti i giappones

di ritirarsi al consolato ove si troveranno protetti da parecchie mi
tragliatrici.
Si ritiene che questa misura faccia presagire un'azione energicas

dei giapponesi.
Sembra, contrariamente alle informazioni date a questo riguardo,

che il generale Chang-Sun non ei sia ancora recato.a .gresentare
le sue seuse al Console per l'assassinio dei tre giappones1 ueo;si
durante i disordini,

11 Times ha da Pekino : Il ministro giapponese ha dichiarato al
Governo cinese che se non gli sarà data soddisfazione entro tre
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r il Gyppon si cousMererebbe libero di prendere tuth 1.
misure che gli sembreranno convementi.
Il génerale Schang-Sun sarebbe pronto a presentare le scuse, ma

sëmbra difflaile di riùscire a far stilare il suo reggimento dinanzi
febutólito gikpþonissé di Nán-Kin.
Sullo Yang-Tse stanno in attesa dieci navi da guerra giapponesi

piene di truppe da sbarco.

COSTANTINOPOLI, 27.- È noto che, nella riunione di ieri, i de-
légati fûtetii e bíilgari hantio discussò la questione dei beni vakuf.
Si aniiunžik óÌ1e i tuiclíÏ avrebbero ridotto a metà le loro do-

mande per la capitalizzazione delle rendife di alcuni vakuf propo-
nendo la cifra di due milioni di lire turche. I bulgari invece non
Vogliono versare alcuna somma.

IË rinfilðun' tí6 ha raggiutito tri acàoi'do e si attende un miglior
ris'ultato por la seduta odierna.
SALONICCO, 27. - Un treno militare serbo composto di 35 va-

goni contenenti circa 1500 soldati di fanteria é giunto a Gumengia
ove le aittorità della ferrovia greca hanno intrapreso il loro tra-
sporto a Monastir.
Si creåÊ chi altie dÏvisioni serbe potranno pâssare da Salo-

nicco a Monastir ovo si attende un attacco da parte degli al-
banesi.

FRANCOFORTE SUL MENO, 27. - La Confer'enza internazionale

per il difit¾ adièb si è cl11ada ed ha scelto Mildho a sede del fu-

turo convegno.

OSSÈRúZIOÑI METEOÈOLÓÒICHÊ
del Regio Oliserfäkù•ió dél C È'egio romanó

26 settembre 1913.

L'altezza della staglone à di metrl . . . . . . 50.00

Il barometro a 0
,
in millimetri e al mare . , 761.9

Termotrietro eent 6 al nörd'
. . . . , , ,

21.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . , , . 9.08

Umidità relatiYa, in contesitni . . . . . . . , 48

Vento, direzione . , . . . . . . , , , , , . . SW

Velooitkinkm................ I

Stato del cielo. , , , . . . . . . . . . . . , coperto

Temperatures massima, nelle 24 ore . . . , , 21.7

Temperatura minima, id. . . . . 11.6

Pioggia in m: . . . . . . . . . . . -

26 settembre 1913.

11 Europa: prëssione massima di 775 sulle coste baltiche, mini-
ma di 742 sull'Islanda,
hi Ithia nohe 24 are: barometro ovunque abbassato da l a 2 mm. ;

temperatura aumentata sulle regioni settentrionali e centrali; di-
nilauita per il rimanente. Cielo per lo più sereno.
Barometro: massitno di 761 sulle regioni alpine, livellato intorno

a 163 altrove.
#robabilità: veriti moderan del lo quadrante al nord, del 2° al.
five; ciiil varlo suhiregoni meridÎottali, altrove nuvoloso con

pioggie e qualche temporale specie sul versante tirrenico.
Mare Adriatico e Tirreno qixa e là agitati.

BOLLETTINO METEORIGO
dell'afiolo centrale di meteorologia e di ieodinamies.

ftoma, 20 settembre 1913.

TEMPERÅTURA8TATO STATO presseente
BTAzl0NI de I etelo delm a re massima i mini..

ore 7 ore 7 neue u ora

Porto blaurizie
...

*/4 coperto oilmo 22 8 17 0
Sanremo

........,
-

--
-

Genova........... ooperto callr0 23 0 16 0
Spezia............ •], coperto enimo 22 4 13 8
Cuneo

...........
coperto - 19 9 IS 8

Torino
...........

coperto - 19 9 11 4
Alessandria....... - - -

-

Novara
... .......

- -
- -

Domodossola......
.

coperto ·- 21 9 11 1
Pavia

............
*/4 coperto - 22 0 10 6

Milano............ coperto - 21 8 13 9
Como ............ */4 coperto - 22 0 16 0
Sondrio........... - --

- -

Bergamo ......... coperto - 19 9 13 5
Brescia ........... */4 coperio - 19 9 14 2
Cremona ,........ */4 coperto - 20 7 12 8
Mantova

......... ooperto 23 4 12 4
Verona........... coperto - 21 8 14 7
Belluno

....... ..
I/, coperto - 17 4 9 3Udine ............ 1/4 coperto - 18 5 11 2

Treviso........... coperto - 19 g 10 9Vicenza
.......... coperto - 20 6 15 0Venezia........... ooperto calmo 19 3 14 5Padova........... coperto - 10 8 14 4

Rovigo ........ .. coperto -- 21 4 13 7Piacepza ......... sereno - 20 1 11 6Parma
........... */4 coperto - 21 0 ll 6Reggio Emilia .... coperto - 20 2 14 0Modena .......... coperto -- 20 4 13 9Ferrara .......... coperto - 20 3 13 (Bologna ......... ooperto - 20 2 15 ORavenna ......... -

.-

Forli ............. coperto - 19 6 10 4Pesaro
........... coperto legg.mosso 20 1 E 0Ancona........... coperto caltao 19 5 10 2Urbino
........... ooperto - 19 2 10 4Macerata ........ coperto - 18 0 12 6Aacoli Piceno..... ooperte - 21 0 10 0Perugia .......... coperto - 18 2 12 0Camermo......... -

Lucca............. I/, coperto 22 0 liePisa.............. *¡4 ooperto - 24 4 12 0Livorno........... coperto 05 mo 23 5 14 0Firenze........... coperto - 22 6 12 8Arezzo ........... ooperto - 22 2 10 4Siena
............ coperto - 20 9 12 5Grosseto.......... a/, coperto - 24 7 10 0Roma ............ sereno

- 23 4 11 6Teramo
.......... ooperto - 11 6Chieti ............ sereno

- 17 8 1 gAquila ........... coperto
Agnone .......... sereno
Foggia .... ...... coperto ••- 21 0 16 8
Bari..........,... 1/4 coperto mosso 20 4 15Lecce ............ ooperto 22Caserta .......... sereno

23
11 2

Napoli ........... sereno calmo 91 7
O 6

Benevento........ seteno Go 15 0
Avellino..•·····.. sereno

-
- 8 8 I

Mileto··•·••••·••• */, ooperto 4 5 0
Potenza ······.... sereno
se a O 8 I

Reggio Calabria
..

26 5 8 3

Pra ro O
O calla 2 4

Porto Empedocle.. serono
25 2 15 2

Caltanissetta ••••• sereno
22 0 17 5

Messina
.......... 4/4 coperto dma

23 7 16 O
Catania

- ••••••• aerono
21 9 16 6

Siracusa..........
-

calm3 24 8 18 0
* 4 legg.mosso 26 0 12 0

- 23 0 1 0

Direttore: 6. B. BALLESIO. Tipografla delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerents ria§onsami.


